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Il vatdetto si è avuto, quindi, a por] vere è coordinare, in virtà dei prov- i so Genova , per una cura estiva. Ap-: dotto l’incidente, che, in sostanza, non te chiuse. Il pubblicò inaspettatamen | vedimenti lagislativi di recente adot-|pena giunto fu riconosciuto e acc ‘olto f è che una dimostrazione di intolleran 

E (fi 
te vide uscire gli imputati, ormai li-|tati, tutte \le iniziative che, nelle pro-|.da frizzi e acredini che’ continuarono! za verso un uomo il quale, almeno 

11.45 
beri, preceduti dai loro difensori. Do vincie, saranno ‘attuate a favore del- incessantemente. Dopo quattro o cin- per i suoi studi s la sua corretta mi- 
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   * dio consumato, anche se preterinten 
izionale. 

L'amnistia mon si applica quando il; 
Ireato sia stato determinato da motivi 
(Ssclusivamente personali. 
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‘ha o più persone, e purchè, 

a) por i delioti leoni ed:etto che 
laal fatto sia derivata la morte di u- 

sia risar- 
tito il danno alle parti lese; i 

b) per i furti semplici, séimprechè 
il valore della cosa rubata non superi |. 
le cento lire; 

e) per le contravvenzioni, anche 
Se previste da legioi speciali, e per le 

datrasgressioni prevedute dal Codice Ci 
urato vile, dal Codit:e di Procedura Penale ‘e 
‘rateldalla legge 16 febbraio 1913 n. $9 sul 

Motatiato e relativo regolamento, er P 
‘le quali sia uma pena non superiore 

So 

li 
10 

one, pati, 

INBria: 
di 

alla sospensione; 
|| d) per i reati in materia annona- 

e) pàri raati in. fimatoriai di approv 
Vigionaménti e consumi, quanidio la ge 
‘stione sia stata asevintia dallo Stato 
denn provvedimenti ‘attualmente abro- 

e per quelli commessi in occa 
della. g'stiene medesima. 

iena, 
de 

à pos 
per 

» ha 

Per i reati comuni 

Art. 3. — Oltre ai casi indicati nei 
iprecedenti articoli. è pure conceduta 

€ 

namnistia per i reati puniti dalla leo-|: 
e pilge con pena restrittiva della libertà! 
ique:personale fino ad un anno o con sola 
la 

Gio 

gpena pecuniaria. 
n Se alla pena restrittiva della liber 

tà personale sia Gi ingllunta, 1a pena, pe 

cuniar'a, l’amnistia si applica quan- 

  

    

    

   
   
   

     

      

    

    
    

   

     
    

   
    
    

     

    

   
    

  

   

  

    

‘do, convertita in legge, la durata com 
plassiva della, pena non superi un an 
‘No. 

Se le dette di siano stabilite al- 
Iternativamente, «' ha riguardo eselu- 

o alla pena restrittiva della 

È Condono di du o quattro anni 
Art. d. — Fuori dei;casi preveduti 

preeedenti anti goti, sono congdo- 
je pene=re sstitittive della lifiortà 

onale, nom superidre a due anni, 
ridotte per ugual te cmpo se sur 

gporiori. Sono condonate le pene pecu- 
Shiar'e. H limite suddetto, per quel che 
fc È du restrittive della li- 

È, per Di dhe gl) pemigioi del com- 
È | messo reato. non avevano compiuto 
gli anni.18. o.avevano superato. gli an 

ii da movente politico 0 che. abbiano: 
comunque connessibne con fini politi 
lei, di cui all’ art. 1 del EI de- 
creto. 

L’indulto si ha come non concesso, 
quando chi ne ha benefipilato dommet- 
a um delitto entro il termine di anni 

5 dalla data dsl provvedimento che lo 

fapplica. Nel caso di nuova condanna, 

i na del Codice penale. 

Coloro che non beneficiano 
TG Sono esclusi dai Benefici 
sopcessi con le precedenti disposizio- 

Mi coloro che, a] tempbi del. commesso 
reato, erano sottoposti alla vigilanza 
paciale della Pubblica sicurezza o al 

la ammonizione, e. eoloro che abbiano 
iportato 4 2 condanne per delitto ‘a pe 
na restrittiva delle libertà personale 
di cui una supariore a tne magi. |. 

bo Quando il nuovo reato ‘commesso 
E: stato determinato . da. Movente 

ine con fini politilei. 

I reati comunque esclusi 

Art. 6. — Il des decreto non 
Uppa ca 1 

a) al reati di iene, spionag- 
vio, diserzione, abbandono di posto, 
codardia af rivolta, previ 
bti dalle leggi penali militari; 

b) ai detti contilo la patria, previ 

ti dal Capo I Titolo Li dbro 2. del 
Lodic® Penale. i 
1 ©) ai delitti previsti dal Cap jo L 
i dal Capo 3. del IO 8. Libro 2 
Hel Codice Penale: 

È d) ai reati di falso in moneta e in 
barte di pubblico eradito previsti. dal 
apo I. Titolo 6. Libro 2 del. Codice 
enale; 

(e) ai reati previsti dalla lege 18 
‘febbraio de N. 396, recante prov- 

— E’ altresì conceduta lag! 

ini 70, e inoltre per i reati determina- 

Sì procede al eimulo delle pene a nor! 

Nondimeno, l’esclusione mon ha. luo 

politico o abbia comunque connessio. i 

  

21 agosto 1921) n. 1512, concernente 
i l'assunzione obbligatoria ‘al. lavoso 
dagli invalidi di guerra; é 

9) si reati in materia fimanziaria. 
Art. 7T.—- Il presente decreto si ap 

plica itiche alle Colonie, per i reati 
commiessi. da cittadini . metropolitani, 
e ‘altresì alle Isole dell’Egeo. 

Art.:8./— L' i padiGazione e. gli ef- 
fotti dei benefici conceduti col presen 

decreto sono regiolati dalle disposi 
zioni del Codice Penale e del Codice 
di Procedura; Penale. 

Qualora il giudizio sia già stato die 
finitito con sentenza. divenuta irrevo- 
cabile, e dalla motivazione di questa. 0 
dagli. atti del procedimento non appa 
risca sufficientemente stabilito se ..il 
fatto sia compreso fra. quelli a cui, sì 
applica il presente decreto, il giudice 
comipetente ad emettere la relativa de 
claratoria potrà disporre gli acserta- 
menti opportuni. Per i procedimenti, 
nei quali sia pendente il ricorso in 

‘ Cassazione, la Corte: di Cassazione, 
ove non. ritenga sufficienti, per l’ap- 
plicazione del presente decreto, gli e- 
lementi di fatto, risultanti dalla sen- 
tenza impugnata o dagli atti dsl giu- 
dizio, potrà disporre gli accertamen 
ti necessari, 

Art. 9. — Il presente deereto entra 
in vigore il giorno dalla sua pubblica- 
zione nella «Gazzetta Ufficiale » del 
Regno, ed ha éfficacsta pier i reati com- 
messi fino alla sluia data. 

 L’amnistia per Fiume 
Il Consiglio dei ministri ha conces- 

sa l’amnistia anche per i reati che ab 
b'ano avuto causa e per fine la situa- 
zione determinatasi a Fiume e nella 
Dalmazia, suese essivamgnte all’armisti 

zio del 4 nov. 1918. i 

=X XX 

Amnistia terza 
| La, terza amnistia! del regime, fa- 
scista smentisce quanto venne promes 
$0, in occasione della prima. che cioè 
ammnistile e l’illegalismo non ce ne 
sarebbe più. 

L'illegalismo è continuato e conti- 
nua, e, se gi vuola proprio attendere 
ì comolli dei signori fadzisti, c’è da 
temere che neanchè questa amnistia 
sarà l’ultima. 

Questa nuova 

    

migliora la prima, in 
‘quanto estends il beneficio a tutti. i 
reati di natura politica da qualsiasi 
parte vengano; mentre la prima le re- 
stringeva ai fascisti. 

Con itutto ciò noi ci permettiamo 
| dissentir» da questa ripetizione di am 
nistie. Così si va in realtà alla prati 
ca abolizione :del Codice ‘penale, e, 
anzi che. come si proclama, fare ope- 
ra di pacificazione, sii può fare opera 
di incoraggiamento all’illegalismo. 

Non. ci conduce in diversa opinione 
il considerare che della grazia sovra- 
na beneficieranno anche i nostri fa- 
scisti; chi ricorre alla violenza per 
far valere le proprie idee ha avuto 
sempre ed ha da noi precisa condan- 
da; chi viola la legge, di quals'asi par 
te ‘appart anga, paghi. 

Il turbamento profondo che angu- 
stia i nostri costumi civili non | può 
cancellarsi se non eon un’opera di ri- 

oida, imparziale Sicani della leg 
se. 

L'assolazione di lt Il imputati 
per l'assassinio di Don Minzoni 
Avvicinandosi la fine del processo 

si notarono enormi e straordinarie le: 

  
oratore della Parte Civile fu l’on. #trr 
tini, il quale seguì la: via già segnata 
dalle dichiarazioni del Procuratore 

Generale, che ha chiesto la condanna 
degli imputati meno due. Demolì le 
‘affermazioni. dell’onì. ‘Verdi, che aveva 
tentato di ridunre ;l delitto a una sem 

contro. coloro che tentariono . disonora 
‘re la figura dell’ucciso, ‘accusando: il 
Maran e il Beltrami quali ispiratori 
della calunnia. Alecusò pure i] Maran 
come l’ispiratlotre del delitto. 

Dopo la replica dell’on, De Marsi 
co; della difesa, al quale. il pubblico 
fascista fa un’acclamazione a gran vo 
ce, il presidente dichiara chiuso il di- 
battiments, «ordinando lo seombro del 
1 i   

  

precauzioni prese dalla P. S. Ultimo| 

| plice bastonatura. Ebbe forti parole. 

Giustizia è fatta 
I fascisti aldeusati dell’assassinio di 

Don Giovanni Minzoni vennero tutti 
assolti e i fascisti li portarono . in 
trionfo. 

L'appello dall’on. Balbo ai fascisti 
ferraresi non è caduto invano. 

Chi è monto giace e chi è vivo si dà 
pace. Don Minzoni, la vittima nobi- 
lissima. dovrà attendere ancora (e per 
quanto?) che il suo eroico’ sacrificio 
dia i suoi frutiti per la giustizia e la 
libertà dellla Pakria. | 

Chi ha seguito le prove del proces 
so può fars frattanto il suo giudizio 
sulla ginuistizia ‘popolare fascista. 
Almeno una rivendicazione :si è sca- 

turita, per conisenso. unanime ‘anche 
della: difesa fascista: la rivendicazio- 
ne della nobilissima e pura personali 
tà dell’assassinalto. . 

L e & eg. 

a battaglia di Palermo 
A Palermo, nelle elezioni del Comu 

ne, assunto a notevole importanza per 
il\loro carattere politico e perchè lo 
on, Orlando aveva dato il suo nome 
alla battaglia delle DAPOSIAIONE i fascì 
sti hanno vinto. 

Alla vigilia delle elezioni il Gover 
no annunziava a Palermo di avere con 
cessi 10 milioni per l’aequedotto; la 
lista fascista venne formata, all’ infuo 
ri dell’ intrane:genza, con tutti eli e- 
lementi più disparati di clientele non 
mancamono gli incidenti e lo spiaga- 
mento di Forza fasciste. 

E il fasziemo ha vinto. Per noi 
questa sconfitta è sopratutto l’indice 
della sproporzione delle forze fra g0 
varno € opposizione. 
L'opposizione oggi non può che tut 

to domandare € duila promettere. Che 
avrebbero potuto dare alla città,le 
opposizioni vittoriose? La loro armi 
nistrazione sarebbe stata sabotata con 
tutti i mezzi del fascismo che detiene 
tutti 1 poteri e tutte le risorse. La 
vittoria domandata dalle opposizioni 
agli elettori era la richiesta di un puro 
sdegnoso atto di fede completamente 
disinteressato. 

E gli uomimi pronti a sacrificare 
tutto per un puro ‘ideale non sonò 

molti 

ottenuti. La mostra battaglia a’ Pu- 
lermo come ailtrove, è battaglia di fe- 
de, diretta ai mantenere vivi gli svi 
riti di libertà e a prepararne la ri- 
scossa. 

Ci halsta semmiare e agitare. La vit 
toria immediata non, importa. 

CONFLITTO IN CHUABRIA 
4 morti e 18 feriti 

Da qualche tempo serpe ggiava. tra 
la :popolazione di S. Giovanni in Fio- 

re un malcontento comtro il commis 
sario Prefettizio del comune, tal Rossi 
che veniva aclusato di sperpero delle 
economie municipali. 

‘cazione della tariffa daziaria, tanto 
il Rossi, quianto il segretario ’ dovetr 
taro fuga. 

Domenica, oltre due mila dimo- 
stranti, rotti i cordoni di truppa 
fpntarono dare l’assalto ai locali 

idel municipio. I militi di semvizio ve- 
dendosi soprafatti. fecero uso delle ar 
mi. 

Si deplorano 4 morti e 18 feriti. Il 
ministro dell’Interno ha inviato sul 
luogo l’ispettore generale di P. S. per| 2 
una ‘inchiesta sulla responsbailità. 

Il doloroso episodio verrà analizza 
to dalla competente autorità. E’ pe- 
rò da ritenersi.che se il comune di $. 
Giovanni in ‘Fiore avesse avuta: una 
legittima rappresentanza, per. la stes 
sa influenza che gli eletti possono a- 
vere sulla, bapolazioni e la asatta ‘co- 
noscenza dei bisogni di bilancio di- 
scussi, vagliati, e notiori’ ai contribuen 
ti, uno, e forse il più forte movente 
del conflitto. sarebbe stato certamen- 
te eliminato. 

"La battaglia del grano 
SI è nmiunito sotto la: Presidenza 

del Sottosegretario on. Peglionil Co- 
mitato permanente del grano. 

Il Comitato si è pronunciato per la   
i sioni provinciali ch'’amate a 

immediata costituzione delle commis 

promuo- 

sono già molti quindi i voti 

» Ultimamente in seguito alla appli-{ 

creata dal nuovo dazio sul grano. Es- 
sa ha votato un ordina del giorno, in 
cui, riaffermate le ragioni di princi 
pio per cui essa è sempre stata avver- 
sa al Dazio stesso, invita la Giunta 
Comunale ad applicare immediatamen 
ts il calmiere sul prezzo del pane ed 
a riesamimare i dati di panificazione. 

FIRENZE. — La Giunta. deliberò 
di togliere in via di esperimento, il 
calmiene «sul prezzo dsl pane, lascian 
do temporansamente alla libera con- 
correnza la determinazione dei ‘prezzi 
di vendita. Si è verificato un aumento 
di gent. 20 al kg. 

MANTOVA. — In seguito al note- 
volissimo aumento segnato dal fru- 
mento e dalle farine, il segretario pro 
vineiale dei sindacati, dott. Moschini 
ha determinato che il prezzo del pa- 
ne rimanga fissato in lire 2.70 per le 
forme sino a 100 grammi, e lira 2.40 
per le forme sino ai 300 grammi, con 
un aumento sul prezzi precedenti ..c 
30 cent. al kg. Le notizie dalla pro- 
vincia informano cha in alcuni paesî 
invece. il DAS ha subìto aumenti «che 
vanno sino a.2.85 il ke. 

ASTI “Anche ad Asti il prezzo 
del pano ha subito un altro aumento, 
Lo si vende attualmente! ai seguenti 
prezzi: forma picvola ‘bire 2.85 al kg; 
forma superiore ai 200° grammi lire 
2.70, 

MONDOVI. — Il prezzo. del pane è 
stato aumentato di cent. 40 al kg. per 
la forma piccola, di cent. 30 per quel 
lo di forma grossa. Così il pane sarà 
venduto sispettivamonte a lire 2.70 
112.80 al ke. 

SAVONA. — Si è avuto un nuovo 
aumento del pane: per quello popola- 
re da 2.20 al kg. è aumentato a\2.65; 
quello comune. da 2.40 a 2.80. 

Le richieste dei zucchenieri 
I rappresentanti dell’industria sae- 

cariferma nazionale hanno presentato ed 
illustrato al ministro delle Finanze e 
dellla Economia Nazionale ‘un detta 
gliato momoriale sulle condizioni del 
l’industria stessa. 

La :conelusione ‘del memoriale se- 

‘condo quanto informa un’agenzia è la 
seguente: 

«Il dazio doganale di lire 9 oro al 
quintale è assolutamente insufficiente 
per mettere la nostra industria in gra 
do di provvedere al fabbisogno di zul 
ahero del Paese e per fronteggiare la 
gonicorrenza e specialmente quella 
cacoslovacca. La 

Se si vuole quindi che l’industria 
saccariferla italiana viva 8 prosperi, 
occorre almeno riportare il dazio do- 
ganale al limite approvato dalla Ca- 
mera dei deputati nel giugno 11923 e 
cioè Lire oro 18 per gli zuccheri di 
prima classe e Lire oro 12, per gli 
zuccheri di seconida classe ». 

  

Non basta forse il dazio sul grano? 
Ora vengono i zuccherieri boo in- 

vocano il doppio di tariffa del dazio 
protettivo ».. sullo zuachero, alimento 
anch'esso indispensabile per i bambi 
ni specialmente. 

Vogliamo eredera che certi appeti- 
ti, restino insoddisfatti e che si com- 
prenda la ingiustizia di far gravare 
tutto o quasi tutto l’onere dei prov- 
vedimenti finanziari isui lavoratori e 
sulle classi medie. 

E’ questa una questione non dema- 
gogica; mia umana e cristiana di giu 
stizia distributiva. 

PER UN INCIDENTE 

all’ on. Gilardoni 
L'Agenzia Stefani ha diramato un 

comunicato pen avvertire che 1’On. 

rane, il quale risiedeva ad Uscio 
a scopo di dura, è stato defiunciato 
all’autorità giudiziaria per aver pro- 

nunciato parole offensiva all’indirizà 
zo del Sovrano e del Capo del Gover 
no. SE ia 

L'intidente non supera; anzi è assai 
meno rilevabila agli incidenti di in- 
tolleranza manifestata nei vari luoghi 
«di cura: verso gli uom'îni politici (e 
non gli uomini politici soltanto; co 
me si è verificato per la ved. Matteot- 
ti) contrari al nagime fascista, 

L'On. Gilardoni, di. cui sono not's- 

te, 

del locatore 

il superfluo ». 

gusto. E dire che nella pagina seguen- 

  

  

i Durante il clamore, una signora an 
ziana, gridò che l'On. Gilardoni, il glor 
no) precedente, aveva, risposto a una 

Capo del Governo. Era presente un 

la dichiarazione e il mattino segnuente 
provocò. il verbale della Pi Si locale. 

buzzato le affermazioni della siomora. 
sì redò spontaneamente all’ufficio di 
P. S. e, puesisando le parole, dimostrò 
che 1° off esa al Sovrano e al Presidente 
del. Consiglio erano del tutto fanta- 
stiche. Dopo ciò il deputato. popolare 
interruppe la. cura e si allontanò da 
Uscio. 

A qu ste proporzioni deve essere, ri- 

    

LIMITI TTI IA ISIOIIAZI 

La legge eprai:a e poi la Chiesa 
‘Quasi fino al secolo seorso proibirono 
l’usura, cioè il frutto del capitals mo- 
netario. La soluzione della questione 
sociale — deve essersi chiesto il Mis- 
sio — non può dipendere dall’elimi- 
nazione dell’«'usura », tollerata oggi 
sotto il nome di « interesse »? 

La ragione per cui la Chiesa — che 
non. sì inerisalida nella lettera ma con 
serva Fo spirito delle divine leggi — 
tollera e deve tollerare il frutto del 
capitala. monetario .dore tanti secoli 
di condanna e di lotta senza quartie- 
re non isfuggì all’acuta mente del 
Missio, il quale avverte (pag. 127) la 
enorme differenza di fatto tra i nostri 
tempi ‘0 quelli «in (cui non era possi 

bile avere una idea esatta della mera- 
vigliosa funzione del denaro, erronea- 
mente craduto buono solo per il con- 
sumo immediato ». 

Quando dunque non era possibile la 
funzione non era possibile il frutto 
flej denaro; quando quelsto si usava 
quasi solo per il consumo immediato 
era ingiusto l’interesse del mutuante 
perchè neanche il mutuatario ne rica- 
vava interessa; allora il voler aver un 
frutto sul semplice «uso» non era 
interesse ma ‘« usura». Altri senetri 
di capitale invece srano fruttiferi 
chi li godeva e questi non si mutua- 
vano ma si «locavano». Invece del 
mutuo la, « locazione ». 
pure il denaro ha «una meravigliosa 
funzione » si «loca», anchè se pèr 
forza d’inerzia venne conservato . il 
vosabele di mutuo. 

Anche oggi ci sono i veri mutui per 
danaro da consurarsi e da restituirsi 
in termine generalmente bre eve e sì 
ehiamanie prestiti graziosi (senza in. 
teresse); abbiamo i mutui di derrate 
ed alimenti tra famiglia e famiglia 

Chi, in questi mutui, esige interesse 
pecca ancora di usura contro le anti- 
‘ch® leggi ecclesiastiche che sono in. 
vigore tuttavia nei limiti in eui non 
vi sia luero cessante, danno emersen- 

«paericulum sortis ». 

Ii Missio chiama artificiosa la di-. 
stinzione tra mutuo e locazione (128) 
ma proprio nella stessa pagine ribadi- 
sce egli la distinzione: « Il credito per 
produzione avea . proporzioni insigni 
ficanti in confronto di oggidì ». 

La fervida passione che infiamma la 
mente di chi cràde d’avere scoperto 
una via nuova o dimenticata di salu- 
te anzichè permettere all’acuto intel 
letto del Missio di vedere la ragione- 
volezza del frutto del deraro dacchè 
è assurto a meravigliosa funzione e- 
conomica, lo indusse a negare la licei- 
tà del frutto aghe dei beni locati ed 
a voler far derivare dal Vangelo, dal- 
la Scrittura, dai S. Padri questo prin- 
cipio, giungendo a concludere (167) 
che «il pirata predone... è mille volte 

sua domanda pronunciando parole of 1. 
fensive. all’indirizzo del Sovrano e del! 

magigiiore dei carabinieri che. raccolse !.   

che 

Ed oggi che!         
  meno igrtobile del freddo seont'sta, 

sornione »,, è che (137). 
«la iniquità di chi si Scansa dalla re-| 

è sempre di gran lunga inferiore all’i!; 
niquità di chi [presta a scopo di lutiro 

La rettorica ha preso 
la mano qui oltre ogni limite di buon 

te (138) conclama che «nessuno si so-   -{sime le doti di misura e di riservatez- 
za, era effettivamente “a  Uheio, pres   gna di menomare il Sacro diritto di 

proprietà nemmeno per il superfluo»! 

stituzione di un prestito alla scadenza ‘; 

so dell’autorità. investita dell ’imicliden 
te, 

«E il fascio È Udine, seguendo l’in- 
vito del « Giornale del Friuli». ha le- 
vata. una intimazione che vorrebbe a- 
‘vere l’aria di un bando. 

‘Questo ‘accade mentre per le con 
trade d’Italia. passeggiano, ancora, a 

! testa alta, impuniti, dei. colpevoli di L’On. Gilardoni, che aveva subito. o Saia politivo (ultimo. il caso degli 
ua 
su 

‘assassini ‘di Don. Minzoni) . quando 
l’on. Roeco giustifica la nuova. amni- 
stia: con la ragione: della pacificazione 
e cioè del por fine agli illeg galismi,., 

Il sig: Prefetto non ha trovata ma- 
teria di sequestro nel «Giornale del 
Friuli »; tuttavia ingenuamente | noi 
domandiamo se tali intimazioni sleno 
autorizzate 0 tollerate. 

GI 
   

7 tradizione sociale cristiana. 
ie “Mammona e Dio, DI GIUSEDPE MISSIO 

Vediamo come il Missio Fabia par- 
lare la Scrittura. « La Terra è mia, e 
‘vpi, uomini, siete miei coloni — sono 
mie tutte le cose — Io solo sono il Pa- 
«drone della terra e di tutte le cose 

sonb in essa. — Mio è l’argento e 
l'oro » (Levitico - Esodo, Salmi, Dex 
teronomio,-Aggeio). E? evidente, ciò 
che dal solo Missio non è ò ritenuto, che 
la Scrittura intende qui la suprema 
ed assoluta padrbnanza di Dio Creato 
re; non la padronanza così detta «ue 
mile », quale.è quella dei privati mor- 
tali. Per intendere diversamente bi- 
sognerebbe cha .il Missio ci indicasse... 
i canoni materiali d’affitto, le scaden- 
ze e il miodo di pagarli a Dio. Lo stes- 

‘so ri:orrera all’magine della colonia 
presuppone nella Sacra Srittura la le- 
galità della medesima. Viceversa it 
Missio conclude (34): «Agli uomini 
semplici coloni non pulò in verun modo- 
competere la proprietà del suolo, ma 
so l’uso del suolio mediante il ohi 

Sola proprietà legittima che cor-. 

a all’uspo diretto. del titolare... 
Volontà del Creatore chiaramente e- 

spressa in tutta la Serittura; cossan 
do l’uso deve cessare anche ‘qualsiasi 
ulteriore pretesa di possesso 0 di be- 
nettaio ). 
zia (36) che anche la legge naturale 
intuitiva «vista rigorosamente a chi- 
chessia il subaffittio- di qualsiasi ben- 
chè minima porzione del patrimonio 
comune ». Sapete perchè? Perchè « Non 
è assolutamente possibile che Dio Pa- 
dra abbia zognato di dar posto sulla 
terra a dei sottopadroni». Di fronte a 
queste illazioni così disinvolte abbia- 
mo il conforto di sapere già che la 
proprietà anche. del superfluo... è per 
il Missio sa:ra ed intangibile. Pecca- 
to, però, che neppur uno del popolb 
ebreo abbia; mai capito la Serittura 
asattamente, tanto è vero che sottiopa- 
droni, ‘affitti, coloni, locazioni ci furo- 
n sempre, fino ai tempi di Gesù Cri 
sto ed abbiano continuato di poi. 

Passiamo al Vangelo. Egli non sa 
|cavarvi:a confbrto della sua tesi altri 

passi se non quelli risguardanti l’u- 
sura — sempre in vigore, com? ve- 
demmo, nei casi di mutuo nel genuino 
senso antico —, «il date in elempsi- 
na quello che sopravanza » a il «ghi 
di voi non vende tutto quello che pos- 
siede non potrà mai essere mio disce- 
polo ». Non dite cha è ‘poco ‘per la 
tesi del Missio. Sopratutto non dite 
che «Gesù, prescrivendo ì’elemosima, 
ha implicitamente ammesso la/ n3ces- 
sità d’esistenza;. del capitalé super- 
fluo ». Sareste « spudBrati impostori 
moderni che giocano sul senso dei ter- 
mini evangelici» (Testuale: pag. 119). 
« Elemosina » sulla bid:a di Gesù non 
vuol dire « beneficenza » ma « cassio- 
ne temporanea, sistematica distribu- 
zione gratuita dei mezzi di produzio- 
ne superflui ». 

In greco «elemosina». vuol dire 
quello cha intendono gli «spudorati 
Impostori», ma « Gesù non ha parlato 

ad = 

ln greco, bensi nel nativo linguaggio 
immaginoso e povero». 
Spudorata non sarebbe. quindi tanto 
moderna. risalirebbe agli evangelisti, 
addirittura, cha si permisero di tra- 
durre cotanto ‘Derversamente la pa- 
rola : ‘aramaica — ma quale? — © che 
deve sg gnificare. ciò che vuole il Mis- 

L'’impostura 

& 

Preso ‘cotanto aire senten- 
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perfluo, parlava proprio di denaro .de- 

‘ alla Crocifissione, 

| stinzione tra la santa proprietà del. 

Y 

  

  

  

sio. E spudorati impostori devono es- 
sere tutti i documenti, chè nessuno ci 

ha lasciato il ricordio di una sola di 

quelle «cessioni temporanee e gra- 

tuite » di terre, che pur avrebbero do- 

vuto essere generali in mezzo ai pri- 

mi cristiani dietro l’ordine di Gesù. 

E «impostura spudorata » dev'essere 

stata quella di intendere per « vende- 

re tutto » il « vendere tutto» e non 

‘invece per «cadere temporaneamente 

il superfluo », come vuble il Missio. 

Poichè (112) « devesi intendere com'e 

gli (Gesù) abbia fatta una precisa di- 

stinzione tra la santa proprietà del- 

l’uso diretto e ‘quell’altra mammoni 

ca del superfino ». E si deve così im 

tendere perchè « Gesù ha costantemen 

te e nettamente distinto: il necessario, 

cioè l’uso, dal suprfiuo ». Io mi rasse-| 

gno ad essere spudorato impostore a 

gli occhi del Missio ma mantengo U- 

n’altra distinzione: quella tra neces 

Sirio ed uso che solo il Missio ha fi- 

nora resi equivalenti. Mantengo pu- 

‘re un’altra distinzione che è anche di 

‘carattere Scientifico : tra i beni che so- 

no mezzi di produzione e quelli desti- 

nati ‘all’immediato consumo: Così per 

mme è pet ‘tutti — tranne il Missio — 

“frisne eliminata fa distinzione attri: 

buta da lui al Divino Maestro, il. qua» 

le, quando. elogiò la vedovella perchè 

avea messo nél: gazofilaceo il necessa- 

rio, mentre i farisei aveano dato il su- 

stinato all’immediato consumo, giam- 

mai di: mezzi «di produzibne. 

Acchè vendere i mezzi di produzio- 

‘ne, secondo il consiglio dato da Ge- 

sù a chi vuol essere perfetto se ci fos 

sé l'obbligo di darli gratis a chi ne è 

senza? A che ls differentissime espres 

‘sioni, — ‘quella dij ‘comando a ‘tutti 

cineca il superfluo e ‘quella di ‘consiglio 

achi vuol essere perfetto — di dare 

solo il superfluo e di vendere tutto? 

Il Vangelo si ribella in ogni ‘pagina 

‘a questa tortura di interpretazione 

procustiana cui vordebbe costringer- 

lo il Missio. L' episodio del rieco Zae-|' 

slogiato da Gesù solo perchè, sa- 

dà metà ai poveri 
cheo, 

nata la giustizia, 

di quanto possiede; 

rijmproverata 4 non ceduta in. uso 

gratuito dalla famiglia di Lazzaro, da 

Ni:0demo, Giuseppe d’Arimatea, pur 

discapoli fidi di Gesù fino alla morte, 

escludono in via assoluta la nuovissi- 

ma interpretazione. Come si concilia 

la cessione del superfluo, comandata 

da Gesù a tutti col diritto che il Miîs- 

sio riserva di trattenere anche il su 

perfluo purchè sia adoperato , anche 

per proprio svago? 

Scappa talora ‘al Missio la confes- 

sione. Sentitelo, ‘ad esempio (186): 

«Sî obbietterà che Cristo non ha mol 

‘to insistito sui doveri di una rigida 

giustizia distributiva. Ma allora. non 

sdeorreva che si facesse crocefiggere... 

che scendesse dal cielo per indurre a 

una carità spicciola ». Solo per la teo 

ria di Missio era lecito sobbarcarsi 
non. per la carità 

che è il coronamento della, presuppo- 

sta ma vera giustizia. 
« Ammetto benissimo che Gesù Cri- 

sto abbia inteso di inibire qualsivo- 

glia : privata proprietà » (115). Ma pri 

‘ma a pagine 112: « Devesi intuire co 

me Gesù abbia fatto una prepisa di 

l’uso diretto e quella mammonica del 

superfiuo ». E dopo (119): « Cristo 

non ha mai comandato: l'impossibile 0 

lo stravagante. Non Sd disprezzato la 

legittima ricchezza ». E (118): « Gesù 

‘ha convalidato la santità e difeso 1° in- 

tangibilità della naturale proprietà ». 

‘A’@onelusione di queste antinomie, fac 

cio mia l’esclamazione del Missio con, 

tenuta nell'ultima pagina citata: « Al 

la sogna tutti i ciarlatani mistificato- 

ri del Vangelo»! 

Esco l’autore ridotto si argomen- 

stare (128 che Cristo «non ha ‘detto 

mai che fosse lecito di fare proficue 

locazioni »y! Confessione indiretta: non 

è riuscito a trovare -il suo assunto, OS- 

sia la condanna delle proficu? locazio- 

ni, assunte anzi da Gesù ‘a tema di pa 

rabola, più volte e quindi indiretta- 

mente ammesse coma lecite. 

E quando il Missio vuole attribui- 

re la stessa dottrina ai S. Padri e ai 

Teologi è costretto ad. interpolare 

grossolanamente un « dato in lolzazio- 

ne» dopo un «prestato» di una ci- 

tazione di S. Agostino e ad insultare 

il Suarez perchè... «lo seriba non ha 

precisatio se la cessione debba essere 

«gratuita» 0 no». E tutto qui. In 

somma — altra confessione conclusi 

va (128) —: «Gli antichi difensori 

della giustizia ‘economica non hanno. 

sentito il dovere di condannare più 

specificatamente il eredito per produ- 

zione ». Altro ‘che essenza del Vaage- 

lo in questa tesi! 

— Dimenticawo di annotara che il men 

dico e piagato Eleazaro della para- 

bola del picco Epulone si è trasforma- 

to in «lavoratore sfruttato» per se- 

‘guire l’elemosina divenuta. .« cassione 

temporanea ).. 

La distanza ‘tra il Missio ed il Van- 

gelo si fa voragine abissale là ove — 

per poter sottrarsi alle tenaglie del 

lucro cessante, ‘del danno emergente 

‘e sopratutto del «periculum sortis » 

(pur dando ragione alla Chiesa che 

permise il 3 Da sui prestiti fiduciari) 

_ sconsiglia (133) } prestiti .aiy dise- 

la ricchezza non |. 

‘la lettera del loro capo. 

guere tra pietà a pietà». Così la ca- 
rità di Cristo e l’elemosina sfumano... 

Propugni pure il Missio che (188) u- 
no possa tenere per suo svagp una 
seconda casa, anchs se e è il senzatet- 
to disposto a pagargli l’affitto (pec- 

cherebbe solo sej dandogliela, ritiras- 

‘se l’affitto); ma non attribuisea al 
Vangelo tarta originalità. 

Tralascio infiniti altri rilievi — son 

già troppo prolisso —, per accennare 

uno solo ancora. Egli cha esclude 0- 

gni interesse, obblioherebbe a resti 

tuire i prestiti al valore ‘oro che la 

moneta aveva quando furono fatti. In 

‘berto pagato così oltre il 50% all’an- 

no. Ma la giustizia sarebbe stata sal 

va perchè si sarebbe provveduto al 

«periculum sortis» sia pure col 50 

anzichè col 735 per cento ; però qual 

50 non avrebbe avuto il mome di in- 

teresse. 

Chiudo questa puntata ibisodiando» 

mia quanto il Missio scrive a pag. 28: 

‘« Coloro che usano dello studio, del 

la parola, cella penna per persuadere 

se 

di Attila è Gengistran ».. 

ATTILIO OSTUZZI 

Kxx= 

La professione dell’ umiltà 
C’è ‘un'epidemia impre sssionante, di 

‘professione d’umiltà, ai nostri tempi. 

D'Annunzio là ripete; il Due, ‘non 

occore dire, serve il fascismo: € la Na 

    

trettanto: e ‘anche l’on. Volpi ora ri 

pete a Venezia che serve in imiltà... 

C'è veramente da rallegrarsene. 

‘ L’omgoglio portato ‘al suo ‘stadio 

spasmodiko, con. l’espressione. conse 

guente di atteggiamenti esclusivisti, 

dii prepotenza e di violenza, si trave; 

stono di umiltà... 
Fenomeni dell'e: era nuova.! 

KXKxe—— 

Una protesta 
Il duce ha priestato. contro la vi 

gliacca, aggressione dei mutilati. di 

Parma e la distruzione della Tipogra 

    

dre fasciste. 
Molti giornali fascisti dopo le tra- 

dizionali proteste... contro le violenze 

si guardarono bene dal pubblicare 

Coerenza, o tacita protesta? 

Fatti e commenti 
‘ Un nuovo sport ! 

‘Dopo il giro d’Italia e di Francia 

ed i varî giri di vite, che metaforica- 

mente delineano — in dérto qual mo- 

do — l’andazzo dello sport politico 

‘del nostro paese, abbiamo recentemen 

‘be scoperto. uno sport addirittuta 
nuovo, ‘Trova, nel suo genere, affiata-{ 

ti campioni: 
politici. 

Chi possa battere il record in que 

  

Go non c’è, per ora che l’on. Balbo. 

Non parliamo dello sport 0 maglio 

dei records di assoluzioni che mettto- 

no în gara fra loro le assise italiane, 

ai posteri l’assegnazione dei premia 

concorso finito. 

- Italo Balbo, l’ex 
invasato dalla manìa. “di trasfondere 

la piena del suo cuore in pai ed a: 

bracci politici. 
Questa vaghezza di nuovo genere 

lo punge sovente. 

A. Ferrara, comingiò ad abbraccia- 

re gli elettori tutti; ultimamente ab- 

bracciò gli amici in. gabbia durante la 

discussione del processo Minzoni; ab: 

praceiò pilangendo i difensori degli 

‘imputati e — si dice — avrebbe rag- 

ciunto certamente il traguardo. se a- 

vesse stretto fortementia, — non per il| 

collo veh; sarebbe stati ingiusto. — 

anche i giurati. E’ una d imenticariza 

a cui potrà rimediare. 

Del resto la carriera degli abbrac- 

ci balbiani, ha ‘avuto perfino l’onore 

di fotografie al lampo di magnesio, in 

quell’exeellsior romano dove lconveni 

vano tanti giovani spensierati e dova 

l’itala protagonista, faceva rivivere 

ai elienti una di quelle pagine che lo 

impudicio Notari, con molto poco 08 

sequio verso i generali ed. il nostro E- 

sercito, FAO disfattisticamen 

te il salerificio di Novara, faceva ver- 

gare... ‘alla Marchetta di « “Opella sì 

onore DA 

Dopo un Sitia 

L'’inviato dell’«Italia» . 

sulo resoconto : 

— «L'improvvisa liberazione degli di 
putiati desta, un senso di sorpresa” 

stinitiva, spiegabile anche per l’imiso- 

lita forma con. cui è stata resa nota 

la sentenza. 

Ma. i fascisti prendono subitio Vini 

te dimostrazione, ai compagni: si odo- 

‘no urla, fischi, canti, approvazioni. | 

vai piubblico; l’altro pubblico, assi- 

ste stupito, ma, non commenta, non 

vuole commientare. 

Dunque la giustizia umana non ha 

e spera nella g 

commosso e 

‘menticabile Martire. 

  

atta PEGI AAA drei 

B u ri 
POESIE 

Da pardùt. NI proteste e Jesòle: 

  

questo dopo guerra i debitori avreb- |- 

stessi e gli a.trì di ciò che non è | 

vero... sono. mille: volte: più distruttori 

zione... in umiltà ; “ma anche Farinae- 

‘cì e tanti altri del suo pelo fanno' al- 

fia dei mutilati stessi da parte di squa] 

Lo sport degli abbraeci | 

otinerkalissimo è| 

di Milano. 

alle Assise di Ferrara, così termina dl sa 

  

   

ziativa e improvvisano una assordan-}.           ‘redati, al disomlaziati.) Il concetto è TI 

badito (140): « Bisogna sempre distin 

  

Le a Arr 

saputo raggiungere gli assassini di D. 

# 

  

CO, 

Minzoni. Ma questa salda gente crede 
giustizia divina. 

E’ sera ormai, le ultime grida i più 

forti alalà si do nel grigion: del 

la notte che avanza. 

Usciamio ‘dalll’aula della Corte vol 

gendo ancora uno sguardo al piccolo 

Crocifisso appeso nella parete di fon- 

i do; il. niglstro pensiero 
riverente al nostro indi 

ra rapido 

tre 
DI ZANETO. 

la miserie nu ciape pal cuèl 

esi viod. che jè prossime l’ore 

di stretà finalmentri il budiò!, 

ma a cost ancie di fale plui magre 
Buri al pense di i fa la so. Sagre. 

Tl cursor al ven spès a ciatànus 

nus presenta fagots di boletis, 
i paròns no finisssin di eressi 
di mandànus cumiats e disdetis, 

tociarà di pati là: pelagre 
ma prin Buri al vul fa la so sagre. 

‘Cres il dazi pa robe che jentre 
al cor su dut il sènar nostran, 

Hi impiegati l’operari. sì lagnin 
‘che no puedìt saziasi di pan 
ma no lassin par dhiest di trotà 

su par Buri par gust' di balà. 

‘Tà no séherzin, ma fasin. lis robis 

cun eran lusso e cun dut il sflandòr. 

Tre brears, cussì Buri al conquiste 

ta ‘baldorie il prin puest; de l’onòr.. 

‘In chest timp di miseria e N, 

si lia bisugne di fa... cuatri zirs.. 

Dominîn al. dispòn il tramài 

‘Dì parsore il ricuard, dei Ciadùts. 

pai che viodin lis saeris lor, ombris 
il corteo’ dei zoving pasùts. 
Ghe profamin. balànt la memonie 

dei palsams che son muarts pa vitorie. 

E par chest al cusìne; ume sdriume 

di, polèz tant im umid :dhe: in rost, 

i di gialùz che sfuarzavin la cane 

par ciantà chicchirichi in Avost. 

A. buinore al fas boli miez manz 

par chei zovins che doprin plui slanz, 

che nol pese sul stomi, 
indicàt specialmentri pes zovinis 

che han il bust plui sutîl del pavèr. 

Meni al pense, cul stomi complèn 

la polzete no salta tan ben. 

Wicaverse bon brùd di gialine 
lizero 

Al temève sior Meni di piardi 
in chest an. la so fieste di bal, 

nè comòt al ringrazie il sior Sindie 

2 al nudrìs lis 
che di colp al justave chel fal, 

plui bielis speranzis 

d’ingrassà cul breàr lis finanz. 

Ma il timpàt che ogni sere al sbruadùle 

al varès dute quante la. voe 

di distruzi la sagre di Buri >. 

molànt jù la tampieste o la ploe 

e par chest sior Domeni Meròi 

-viars il cîl spes al alze i siei voi. 

Lui al dîs: 

Il timp brut nol spaventa sior Odul. 
se di fàr no si bale 

jò spedìs buratins e barachis 

a balà ta me splendide sal» 

e lè dentri o ‘cul bal o cul cine 

sol sieàr di sglonfà Ta musìne. 

al fas duèi lis £ 
AI presente sul fàg ig stagnadis, 

gialinis plui vegis. 

sto nuovo genere di allenamento fisi-|.. cu la ciazze Ei lîs sbrume 

su lis boris e xìsin lis tegis 

tune cite al manten simpri clipis 

cui duriòns um doi chilos di tripis. 

“Rug gne il timp e Delaide s’imtarde 

di copà propri dut il Dorato 

e ha timòr di butà cualchi 1 
di cicìn bielzà cuèt tal ledàn. 

Lacie 

Sior Vinlienz mutilàt al esclame: 

mol sarà chel biel timp che si brame, 
Second. Zucul al spine, al travase, 

Ini al spare di fa boins atàrs 

cun chei vecios che debui di giambe 

no si ris’cin a }à sui brears. 

Che passsàt il calòr e Mola ‘ 

uè morosin lis botis di vin. 

Siore Nene che spieta. in tal Lunis 
che sior Meni i conzedi il breàr 

mazze u e spelè, lassànt di riserve 
cualhi creste tal so pulinàr 

se in tal Lunis no ciatin bon brit 

al rasòne Zaneto Bodìn, 

1 polèz ra ostaràn in ta tedie.. 

no si spazze ne birre ne vin. 

Ma Mistrùt nè nol vai nè nol rît 

l’uragàn a lu ha dat intrumît. 

il soreli si pla te tall nùl 

no ripiim. dut il gas che han piardîùt, 

In ciastièl jè la « Carme e o (Yioconkle » 

Bàttin tre, l’atmosfere jè gravide J ; 

un cenglòn al ven Jù da montagne 

si distìnt sora dut il Friùl. 

Lampg e tons e garnbìin daurman 

làssin viodi il 8 
ES 

econd. 

* * 

Càpite jù cul treno 
l’orchestre di. Marcòt,. 
nel mentri i nui e fasin 

pal cil. il lor foxtrot.. 

Ola al viarz la sale. 
bn trop. di zovenots 

signorinis e un Ciàp. di 
cul: 

Si ‘abrazzin a sg'urdeti in, 

no erodin di fa mal 

se saltuzzànt 
un altri. 

Toni Quala al 
i moviments 

preiparin 
temporàl. 

ciale 

del cîl, 

ulag à n. 

solità costums crots 

pronosticànt tampieste: 
al cor. tal. ciampanil . 

Al tire, al. glonghe, al sune, 
è mentni i boins eristlang | 
si. tirin due’ 

& tienint su 
a, clas 
lis mame 

. - Intonin il Rosari, 

  
CARESTIE. IMITATO ROOT 

  

  
“ma qualità da 26 a 30 LIL. qualità 

Preghiamo pace e gloria per Ta «| PUBBLICAZIONI DI FRIULANI 

cerdote di: Cristo, per /T'e purissimo 

Dom Minzoni. 

Il « Gittadino di Bresria» annota: 

«Il verdetto ,dei giurati ferrarssi, 

il quale esclude ché gli attuali impu- 
tati siano stati gli autori dell’uecisio- 

ne di Don Minzoni significa che gli 

agsassini dell’eroico cappellano resta- 

no definitivamente impuniti ». 

  
A Alli Di utt 

breàrs ! 

  

tai bars e in ostarìe 
‘se pur no si blesteme 

si trinche e si masstie. 
Il muini no si stuffe, 
ma nancie i balarîns 
di svolzi il lor programe 

di frujà ì scampîns. 
Al svinte, al tone, al lampe 

e sunin lis ciampanis, 
brusin ulîv e. tremin 

lis vecig e, vedranis. 
Ma. lis lor fiis. e guezzis 

no Jassin di. balà, 
imò no son? tant, vecis 
«di matisi a preà. 

Un buff. di .vint al puarte 

par aiar i taulîns 
CUI dutis. lis barachis 
di ‘angurîs di pipins; 

Di ieremis, di gelatos, 
di .tortis, di colaz, 

| Checo Pizzùt al tente. 

. «di tignì strent cui braz. 
La tende de barache 

lis corbis. dei melùz, 

s3 9’ciampin e deventin 
consolazion dei fruzi | 

Al svinte, al tone, all lampe 
@ svolin i ciapiei, 
si sbreghin lis .ombrenis, 
e tiramortîte i neiei $ 

No svolin su la Gilesie, 
e got di cualchi fras’cia 

‘gi sint nome la passare 
che icipe, che trabas'cie. > 

Se l’uragàn. al sbreghe 

i nîds dei passarîns 

disfortumàts. i pradis 
che son i plui vizîns. 

No mandaressin altri 

(veso sintàt lis ciacaris?) 
su pal cuviart de Glesie 
a passarîns e ‘a passariy 

Par gol@ di sglonfasi. 
Ce dìsial sior Marsial .. 
di chel curiòs fenomeno? 

| fevelio ban o màl? 

Ma: sì, va ben protezi 

i nids dei passarins 

peraltri ancie lis cuestis ca 
dei libars zitadîns. 

I lamps di spes a imeèin 
i voi dei baladérs 
ma lor par chest no fermin 

« idi buttà:fùr sudors. 
E tasin lis ciampanis. (Vo i 

si è cidimàt garbin 
al torne fùr soreli 
e Jacum S’ciafagnin 

Di gnfîv si espon in plazze 
cui altris venditore 
a montin su l’orchestre . 

Marcòt e i sunadòrs. 

E lì dufuane’ si rafin, 
“balànt, del timp -piardit; 

di tant in tant sì tiri 
‘a bevi un cit di brùt. 

Po dentri in ta la blave 
a madurì i progèts 
opur su pes culinig 
par evità i suspiets. 

Temperature fres’cie 

sìntin i serisulàz 
lis. balarinis crotig 
pa schene e su pai braz. 

La sope lis rimonte, 
peciàt che la rosade 

jà pa la gnot ur lave 
. la musa infarinade. 

Tal Lumis sicutere, 
cres ‘anzi la baldorie È 

gi bèy, si eruste a bale i 
e giore Nene in glorie 

Ciuciànt ta so bozute 
d'afir il bane a incasse. 

1 stupits si scunissin 
nel mentri jè s'ingrasse. 

Ce pipinòts di zoving i 
strazzà vine’ franes a l'ora 
lis lor famòis e seùgnin 

par fiuarze là in malore.. 

RPS 

Mercati di Udine 
CEREALI. Grantuneo giallo da L. 

126 a 130; 
a 128; segala da128 a. 130; avena da, 
125 a 180; sorgorosso a 80; 

vilare da 128 IBOLE SLA 

FORAGGI: Miano dell’alta di pri 

    

da, 21 A 203 fieno della bassa dipri- 

ma qualità da Ta 18; 

a 27; paglia da Sa ‘22ise rame sCu 

ro da NA 

stanche da 15 a 16; fascine da 12 a 

13; carbone di legna .da 50 a 58. 

  

‘vanni Valsaechi, 

oranoturco bianco da 125 è 

OLZO ‘da. 

arba npagmna| 

COMBUSTIBILI: ui faggio da 8° 
15.50 a 16.50; legna miste da 14 a 15; 

A. Firenze, a cura della fondazione 

3 novembre 1918, pro combattenti La 
Armata. fu edita la biografia dell’Al- 
pino Ferdinando Urli, edaiglia. d’o- 
ro, una ‘delle più fulgide glorie friula 
ne dell’ultima guerra. Furono stam- 

pate 2000 copie e sono poste in van- 
dita al prezzo di lire 2, a beneficio 
dell’Ossario Sacello sul Pasubio. 

Don Ripberto Terra: age raccol- 

se gli appunti biografici, 

seppe Picotti che con mano maestra 
li coordinò, possono andare ben, soddi 

statti del lavoro compiuto, Lavoro sen 
za piretese, ma che ha in sè un. pre 
elo inebtimabile: la, sin:erità. 

. Opera, paziente di ricercatore. quel 
la di don Merluzzi, ‘opera pregievole 

di mosalcista. guilela; di. don ‘Picotti. 
Ferdinando Urli non poteva trova- 

re migliori interpreti del suo pensie- 

ro, della sua fede, del suo eroismo. 
casse 

AR capitolo E: riporta le snai 
ilaalla ‘onorificenze concesse All’eroe: 
una madaglia di bronzo, una d’argen-| 
to, varî encomi solenni e citazioni  al- 
l’ordine del ‘giorno, una promozione 
iper merito straordinario, una meda- 

glia d’oro che consacra il suo sacrifi 

Tio sul campo della gloria. 
Il capitolo II (ci parla del soldato 

a traverso e sue memorie; L'epistola- 
fio, iche sfortuna volle andasse in 

orarndissima parte smarrito, ci rivela 

l’affettuosa e, nobile amicizia del no- 
stro‘ emo ‘verso i sacerdoti dott, Gio 

Roberto Merluzzi. e 
Giuseppe Simiz. Ad essi Fiediniade 
Urli serive dalla trincea e in questi 
suoi scritti il lettore trova lo specelio 

dell’anima di si grande e puro eroe. 

Lio si segue dai primi giorni di fron- 

te fino ‘alla vigilia della, sua morte 

trovata combattendo sul Pasubio, mor 

te «dhe la motivazione. della medaglia 

d’oro giustamente glorifica. 
«A capo di un esiguo manipolo di 

volontari, con mirabile arfdimento si 
slanciava per primo nelle. trincee ne- 
miche, fugandone il presidio e cattu 

rando un numero di avversari cinque 

volte superiore a quello dei suoi sol 

dati. Per trentasei ore dava continua 

fuleida prova di coraggio, opponendo 

una. ostinata resistenza al sempre più 

violenti attacchi nemici. Circondato|: 

dall’avvertsario, rifiutava di arrender 

si, seguitando coi pochi suoi supersti- 

ti a battersi con bombe a mano e con 

la baionetta, finchè, soprafatto dal nu 

mero degli assalitori e colpito a, mor- 

te, cadde arolcamente sul campo. Den 

te del Pasubio, 17, 18, "109 ottobre 

{1016 ». 

Chi, dopo la lettura di questa ma- 

gnifica motivazione, non vorrà cono 

scere intimamenta ‘Perdinando Urli, 

traverso la biografia testè pubblicata? 

#8 

lustriativo — è un. impasto di valore, 

di bontà, di allegria. Egli, nei rischi 
cotidiani, si era preparato ‘alla morte 
con animo ceristianamente. forte ed i 

talianamenta bello. E lo, scriveva agli 
amici, nelle .sue epistole. che sono tut 
to un poema, .di intrepidezza. Ls 

| Nel capitolo II, il soldato ci appare 

zioni di altri. L'on. Tessitori e il prot. 

dott. Brassani che lo ebbero il primo 

compagno di studi, l’altro, compagno 

di, trincea, ci parlanp di Lui. 
Serve l'on. Tessitori: «Nell'ora 

che il.suo spirito s’irrobustiva nella 

altitudini teologiche, le prime super 

be arcate dell’edificio, delle scienze sa 
cre gli si. aprivan davanti, la Patria 
3o chiamò. Non,,si smentì. Così come 
nel luogo dello studio e del raccogli 

agli seppe sul campo di. batta- ‘mento, 

i don Giu- 

na. è ‘seolorita.? 

| Questo giovane eroe — come beni 

dice don Picotti nel suo commento il 

{ scellari. 

a traverso la attestazioni. e dichiara | 

La PICGEERA della medaglia d’oro 
= Ferdinando Urli   

glia piegare e temprare 

e la sua volontà. Tale forza interiore 
si comunicò alle sue membra gracili 
di studente e di seminarista. E fu 
pronto è indomito nei superbi miaco- 
li del nosto soldato alpino. Che. vale 
discorrere tutta la sua vita di solda- 
t0%., 

«Credo che la sua inconsumabile 
fede nei destini d’Italia si sia comu- 

nicata a tutti i soldati che gli stavano 
la dirittura e la purezza ;! d’intorno ;. 

la sua anima | 
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della coskienza di credente e di semi- 
narista lo abbia circondato come. di 
una leggendaria fama d’invulnerabi-. i 

lità e di vittoria. 
«I soldati lo dovettero saguire cie- 

camente in ogni intrapresa ». 
o 

La parte seconda del volumetto ha 
‘un capitolo unico: « La figura mora- 
le ». 

. Balza, questa, nettamente, «dal dia 
rio di Ferdinando Urli privatista li- 

ceale. Fanno capolino diverse espres- 
sioni che, quantunque studentische, 
pure ci rivelano la sua nobiltà, d’ani- 
‘Mo; 
non comune finezza di criterio. 

Ben. fecero, 
della biografia a presentarci ‘e il sol 
dato e il seminarista. Poichè, nella sin x 

cera. esposizione di. episodi e di fatti, 
le diverse virtù che albergavano in sì 
grande cuore, si flxnidono e si amal 

gamano per formare un, simbolo ra- 

diozo. Simbolo di bbntà, di fierezza, 

di ‘and'mento, di eroismo. S 
F..V. 

ron 

  

.. La medaglia d’oro Ferdinando Ur 

li», appunti biografiei raccolti da :D. 

mirabilmente assoziata ad una | 

dunque, i compilatori | 

  

  
Giuseppe Picotti e da D. Roberto Mer . 

luzzi, si trova in vendita presso la Iu- 
Hein G. B. Zorzi, Via della Prefettu- 

ra, Udine. 

DDL 0LO OLO 

Come. poter sapere 

Vi duole la schiena, vi sentite abbat 

tuto, triste e. stanco, persino dopo il 

e, Avete mal di testa, sensazioni | 

di vertigini o dolori reumatici? L’uri 

Questi sintomi sono 

causati dai reni deboli ed occorre un: 

pronto aiuto. Informazioni complete 

sono date assieme ad ogni scatola di 

Pillole Foster per i Reni. Questo speci 
fico (renale vi ritornerà sani e vi man 
terrà in salute. — Ovunque: Li 7, sei | 

scatole iL. 40. Per posta aggiungere 
6.50. Dep. Generale, C. Giongo, Cap. 

puccio, 19, Milano (8). 

XXX 

Gabinetto Dentistico. 

    

‘Dott. D. Venchiavutti 
Allievo delle Cliniche, dî Vieana e Budapest 
ESTRAZIONI DENTI «d OPERA: 

ZIONI, della bdeca, indolore. Guarigio: 
ne. delle PERIOSTITI DENTARIE.. 
Riduzione delle anomalie della bogea, 

dei denti e delle fratture dei ma-. 

timo, eee. 

Via MERCATOVECCHIO N. 4l p. i 

Lavori perfetti in oro, pla. 

‘ore 9-12 e 14-19 (domenica 9-12) 
s 01 IDIOIDLOTOOLO TOO 3 

Dott. A, MAZZOLE 
già Rogiotona vol. nell'Istituto Patologia call. 1 

   

ca R. Università di Pavia - Supp, nel Sanato* 

rio Umberto I. di Milano - vol. pol Qebe 
È Maggiore di‘ Bologna. 

MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE bava 

RAGGI X 
o - Sole alta montagna 

su   
  

CIVID ALE= Eiluni Hen: feasdi 
‘ore 10 - 14 

  
  

  

Guarigione 

del Dott. DAI MILANI 

Ì E il più antico e 
i === contro La Aafta Eipizootica ==>! 

migliore specifico 

rapidissima 
  

  
   CCA pira da ROA ERZOGIL 
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Lioni mim 
  Lu e   FRUTTA e VERDURIA.::. Mele da, 

| 100. a 150;..pere da 119 a 160; nocelle: 
|da 220 a 270; limoni da cent. 8 a 18. È 
{-1%uno; uva; a. 500; pesche da. 150, a; 
350;. Hide da 36508, 450; capre.   ' aa 60 a 80. 

  

bovini. 

Trento » Piazza Erbe. 
; E 

Anticipando. Li 12. alla e dad Dott. A. MILANI & Cc Ve. È 

PM rona - sì riceve franca con istruzioni una bottiglia ‘sufficiente. per, 

Deposito. presso la Premiata, Farmacia, Lomberto Gallo 
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bontà. della stesse. 

« lis» (oltre l’offerta di L. 500, 

RETE RA 

  

ronache "el Friuli 
  
  

  

Sotocizone pro “î Fri, 

      

8.0 ELENCO. 

Somma, precedente Li. 29837.830 

D. L. Princie » bee 

Pietro Cantarutti » De 

Cav. ‘G. B., bd a ll 
« Friuli» perchè viva e con- 

tinui la battaglia ». 20— 
G. Della, Marina vl bi 
Antonio Da Ponte ) ee 

“Un Sacerdote povero, per- 
ehè «il Friuli» viva e com 

batta le battaglie della giu- 
stizia e della libertà » ee 
N. N., Passons e) 4 
Don U. Bertoni bd 

Totale L. 2397.30 

XXX 

Concorso di villotte 
della Società F. F. 

Col 31 luglio è scaduto il termine 
del concorso di villotte friulane in- 
detto dalla S.F.F, Il concorso ha avu- 
to esito. felice almeno, per il numer 
delle composizioni presentate, della | 

giudicherà prossi- 

mamente la Giuria incaricata. Le com 
posizioni. superano, la ventina e ne dia 
mo, anche. per. assiliurazione dei con- 

, sorrento i rispettivi motti 

1. « Cumò Cumò », (quattro voci mi- 
se) — 2. «Di gnot». (tre voci), — 

«Sì da bon» (tre voci pari) — 4. 
« ga di Udin» (4 voci dispa- 
ri) — 5. « Edelweiss» (3 voci) — 
6. «Z’ao di fa» (4 veci pari — 7 
Benedet il mio paîs» (3 voci) — 8. 
« Miòr ciantà che no*rontà» (tre vil 

lotte per coro di 4 voci). — 9, « Fal 
sitàt» (3 voci miste) — 10. « Malin: 

\donia» (8 voci dispari) — 11. « Lu 
‘ne del cil regine» (4 voci miste) — 

12. « Ultims, barlùms» (3 voci d’uo- 
mo) «+ 13. « Un bulo letor dal Stro- 
lie» (3 voci d’uomo) — 14. « Furlàn 
malineonie » «8 voci d'uomo) 10. 
« Tireboris » (4 voci miste) — 16. « SI 
fas par dì» (4 voci miste) — 1T. 
«Robutis»' (3 vavi miste) — 18. « No- 
tis vivis» (3 voi) — 19. «Acaziis» 
(3 voci) — 20. « Venicul» (3 voci pa- 

ri e miste - 2 esempl.). i 
Le composizioni vermanno senz'altro 

conseemata alla Commissione. esami. 
natrice e l’esecuzione delle villotte 
«scelte verrà fatta a Codroipo. 

I doni di L. 1500 son dono mMumi 

fico del cav. Daniele Moro È 

XX ii 

M il monumento in Udine al pui. 
G. ELLERO 

 Realle Collegio Femntinile 

    

« tt 
olà Ver 

sata da parte delle Tosegn anti e del- 
le Alunne) L. 500 — A mezzo ‘della 

dott. Tullio Bazzi direttrife dell’Uce- 
cellis, hanno offerto Ii. 25 ciascuno: 
Lia Nimis Zanetelli, Annetta Locatel 

. li Nimis, Maria Cappellato, Tina Cap 
pellato, Ferrari Teresina; L. 20 cia- 

squno: Pina Michelini, Lue'ia Cetolli, 
Natali Lidia, N. N.; L. 15 ciascuno: 
Neda Garozzi, dotti xDal Gos; Li 10 
ciascuno : Leopoldina  Grobner, Sera- 
fini Guido, Famiglia, Allatere (Maia. 

Ho no), De Anna. Adelia, Moretti Lui gi 

Jale 

I 

| 
til 
(i: 

Da LI 

d 

     

    

    

    

   

    

   

    

  

  

na, Del Negro, collia; teano; L. 
ciascuno : Sig. Cirio. co: Pio Ein 
d. Novelli; fol Fausta, Antonio Fro- 
va, Liwio Frova, Matia Mrova, sae. 
G. Chiarelli, sae. Ferrudeio Zomitta, 
Erminio Aliprandi, Bernardo Alipran 

di s'g.ra Dal Gos, sig.na Frova, sig.na 

Genta, sig.na Biglia, sig.na Audres, 
Fam. Franceschini, Hone Lucillo, Tra | 
mone Feruglio;' altre offerte L. 9.50: 
totale raccolte dalla dott. Tullia Baz- 
zi IL 409.50 — Filodrammatica 8. Gior 
gio Udine 100; sac. prof. Antonio Da 

ù n Pozzo 90; sie. ni Biagutiti 80; d. Giusep 

3 % Somma prece odente 

Mu. ‘° XX ti)» 

per Piccini 16; Merluzzi * Roberto 
N. N° d, Eito: Goricizzo, d. Floresno! 
CAV: Doroteo, NieN..di Resta al. Ta- 

gliamento, L. 10 clascuno ; Angelo 
“Seiaz, N. N. Martina Massimo uS.a 
“eiascuno. 

L. 1.189,50 
>» 24.860,50 

Totale 

Totale genernle. L. 26.050.00 
«La sottoserizione continua. 

  

Dopo la ‘proibizione 

del Congresso. Universitario 
Come ‘è notorio, l'Autorità ha ini- 

bito il Congresso di cultura degli U- 
| niversitari Catt-Pniutani che doveva 
tenersi prima a Tarcento poi a Civi- 

«non, aspettata | dale. Lia proibizione 

assolutamente, data la natura e 1’ ope- 
ra solamente culturale della Associa 
zione, ha prodotto gran dolore. 

Il Reggonito avv. prof. «Bressani ha 
diretto ai colleghi e alla stampa il se- 

«| gmuente comunicato: 
Egragio e caro Collega, 

La ‘stampa ha già «diffuso la noti- 

zia che il VI Congresso Universitario 
Cattolico di Cultura è Stato proibito. 

Siamo addolorati x profondamente. - 

ritenuta da noi necessaria 

ditata anche da chi appare 

  

Provandoci tuttavia. ad. saulizzire il 

nostro dolore, troviamo che esso è ca- 

gionato salino dalla. impossibilità 
di .adunare il Conigresso, non dal ru- 
da colpo poliziesco il quale non ci ir- 
rita e. nemmeno ci meraviglia. 

La discussione sociale dei più cu 
li e nobili argomenti della cultura 

al prro- 
gresso spirituale e civile della Nazio 
ne, nell'organismo della quale vive ed 
opera fervidamente il nostro Gruppo 
Universitario. 

- E” vietata la nostra attività ‘cultu- 
rale: il granduca austriaco di Toscà- 

na era meno. feroce verso i dotti no- 
toriamelate dell’ opposizione patriotiti- 

ca: ma quella misura poliziesca non 

colpiste la compagine del Gruppo U- 
niversitario iche rimane salda, bens: 
gli interessi del popolo italiano. 

Non abbiamo meritato in nessun mo 
do la punizione antilegale: l’attività 
dell’Associazione nella quale operano 
affratellati giovani di vario colore ‘e 

n 

e 

fidi nessun colore politico, è stata ed 
accuratamente, estranea ‘alle fazioni, 
pure lasciando ad ognuno piena liber- 

‘tà di atteggiamenti personali, pei qua 
lì nessuno serezio lotta, 0 radiazione 
è mai avvenuta, i essenido ‘negli animi 
educata ied jalta la coscienza del ‘va- 
Tore e della misura ‘delle iazioni, 

Forse sono state ritenute colpe l'o 
perosità instaneabile della Associazio 
ne nella educazione intellettuale e mo 
rale del popolo ; l’avere ne’ suoi albi 

iscritti i nomi di, valoros ssimi solda 
ti, d’uomini politici non di ultimo | or: 
dine, 

Questi noi riteniamo meriti ‘eminen 
ti e gloria, 

— Speravamo che la, ea co- 
liardica di un grappo universitario 
preso ‘nell ‘orbita politica del “partito 

dominante sarsbbe stata una garanzia 

cavalleresca della nostra libertà; og- 

gi non.gi resta che piangere anche sul 
flumerale della; colleganza cohardica 

che è la più spassionata e secolare. 
E’ stato costante ‘potitica ‘dell’As- 

sociazione di ‘giovare ‘alla iconciliazio- 
ne e alla pace: l’opera nostra onesta 

e chiara è stata riprovata da qual 
provvedimento adatto Solo a inaspri 

re e ad allontanare, non a piegare ed 
avvicinare gli animi, 

Questa verità dovrebbe essere me- 
o si stima 

strabotente. 
Noi' giovani cattolici non saramo 

colti mai in stato di umilazione: cre; 
i diamo che la vita sociale cristiana re 
spiri solo un regime di sacra libertà; 
non ci interassano affatto i pattegzia 
menti delle servitù. 

Heregio amico, 
Abbiamo la certezza di avere inter 

| pretato .il pensiaro di ognuno degli 
studenti universitari; cedendo al de 

siderio ardente dei quali abbiamo wa 
‘che seritto questa denuncia pubblica 
serena quanto mai possibile. 

Nessuna protesta: gli Universitari 
sanno dhe le proteste somo vane. 

Tl Reggente 

BRESSANI 
Il Presidente Nazionale - dott. Piero 

Liz'er ‘ha scritto agli Univ. Friulani 

una commovente lettera a confortare 
gli animi di essi. nobilments offrendo 
l’opera sua valevole a Roma, dove. è 
conosciuto e apprezzato il Gruppo U- 
n'versitario Friulano per la sua. atti. 
vità culturale e ill Suo | ‘alto patriotti. 
SO, 

KB o loneeì XK ON: 

CRONACA GEMONESE 
Secondo ‘ammiversazio , 

“Nel verbale diell’adumanza tenuta 
dalla Giunta Municipale il 4 agosto 
1923, leggesi quianto segue: 

«I Rinidalto, informa che alle ore 

iF.30 di oggi sì somo pwiesentati “in 
‘Ufficio il Segr. Pol. del Fascio sig, Di- 

setti Ermes, «il Cap. della M'lizia sig. 
PErmacora, 1 sig. Dosi geom. Gino, il 
gie. Masimi Tomaso 1 quali, in omag- 

gio alle deliberazioni della. Federazio 
ne Fascista, hanno richiesto,.a scanso 

di spiasevoli inconvenienti;..le.. dimis- 
sioni delll’Amministrazione  Comuna- 

le, ingistendo per ‘una risposta, alma 
no per quanto riguarda ‘i membri del- 

la Giunta, per questa sera. alle ‘ore 

20,30 ». 
Queiio che poi avvenne è noto. I 

consiglieri nella loro. maggioranza, ob 
bédenfio anche a precise direttive del 
Comitato Provingiale dsl. Partito Po- 

polame Italiano. si d'imisero e Gemona 
da, allora, cessando di. essere ammini- 
strata dalla sua gente, divenne fore 
stiera in casa propria. E s’iniziò l'ope 
ra dei Commissari ‘Prefettizi. 

Caroncini Innocenti, Angeloni... Tre 
nomini, tre mentalità, ‘tre tiva con 

indirizzi amministrativi diversi, Le- 
same” tmico di contimuità. fra essi la 
sagace duttilità del Segretario. Capo, 
cav. Rossini. Pecca comune l’illegtali- 

lismo sostanziale, 2 mon -amche tone 

le, praticato da tutti su larga scala 
con l’uso dei poteri consigliari inca 
si nei quali, non c’era l'urgenza di de- 
liberare e la materia. d’altronde, per 
la. del' catezza sua, avrebbe ‘imposto 

Li 

‘e 

di chi si assunse disfronte alla. citta. 

  nere di paesi, alfieri di civiltà. 

di lasciare la responsabilità di. ogni 
decisione in. morito alla legittima el 

normale rappresentanza. cittadina. Ca 
rattaristica. di tutti; una. buona . dose 

di guuseppinismo, 
Qualità, e. difetti personali a parte, 

| per 
considerato’ migliore ‘dell’altro, lab 
lancia di due anni di gestione, straor- 
dinaria ‘peoride, "senza dubbio, dalla 
parte passiva anche se sul. piatto. re- 
lativo ci asteniamo dal gettare il peso 
della partecipazione ufficiale del Com 
missario Caromeini al cosidetto Tribu 
nale del Terrore nella notte sull’otto 

cennalo 1924. . 
Qualcio dei Commissari si arrab- 

battò in tutti i modi per trovare mo- 
tivo di porre l’amministrazione cessa 
ta in istato di accusa davanti alla pub 
blica opinione. Ma lo sforzo fu vano e 
la con*husione a cui dovette giungere 
costituisce, da un lato, il più bell’elo 
gio della rappresentanza defenestrata 

dalll ‘altro, la {cond'anna definitiva 
7 

dinanza, la responsa abilità. asta defe- 

nestrazione, 
E così siamo ia nel. ia dle 

nò di gestione straordinaria; e non sapi. 
piamo. se sarà l’ultimo. 
Dicono che i Commissari a Giomona 

sì ‘trovino ‘assai bene: gente buona ;e 
tranquilla; seccature nessuna, posizio 
ne salubre, paga lanta e sicura. Per- 
chè dovrebbero favorire,.lar rosta 
zione della legittima rappresentanza? 

Il campeggio degli Esploratori . 

Lunedì mattina, gli. Msploratori cat- 

tol'ici del. Reparto, «Aristide Benedet 

ti» della, nostra. città, partirono perj 

il. campeg gio alpino, magnificamente 

equipaggiati. Sono al comando del ca 
po, rag. Vittorio Benedetti e sotto la 
direzione amministr ativa e religiosa 

‘di Don. Pio Gabos. Si attendarono nel 

le vicinanze di Prsomé donde fecero 
già delle escursioni. Auguri vivissimi 

di felice dampegglio.. 

Spettacolo rimandato , 

Causa il tempo pessimo gli ‘spetta- 

coli che si sanabbero dovuti tenere in 
castello la, notte del 2 corr. sono sta- 

ti rimandati a ‘domenica 9. Speriamo 

che il tempo stavolta non disturbi. 

Il trasloco del Maresciallo 

Il sig, Bellomo, maresciallo coman- 

dante questa stazione di CC. RR. a 

sia. domanda. è stato trasferito a UÙU- 
dine. Verrà ia sostituirlo il collesa, di 

Tarcento, 
: Il partente è meridionale; 

te è vento. Dicesi però, che 
vità, zelo e capacità si equi ivalgono. 

Del che tutti saranno contenti. 

PRATA DI PORDENONE 
Cose dell’Asilo . 

il quiale ratcoglie 
gratuitamente tanti figli di operai nul 
l’abbienti, è sostenuto dalla privata 

carità. I suoi benafici, così evidenti. e 
così patriottici, 10 rendono altamente 

benemerito della pubblica moralità; 

per cui tante anime generosa, sehbbe- 

ne non le più agiate, vi concorrono 

con elembsine e oblazioni per radere 

vileppiù fattiva la sua opema e per as- 

siclirare la sua esistenza. 

Cosa diverr:bbero quei g 

quelle: giovanette che nom hanno cu- 

stodia nè buoni esempi, quialtora non 

ricevesseno imell’Asilo le prim» saluta 

il ‘veniem- 

Il nostro Asilo, 

pi lezioni di fede e di onestà? lo si È 

capisce da sè; ed è quindi che vadiar 
mo, colla massima compiacenza, la ge 
nerale simpatia che cinconda la bella 
istituzione e ci auguriamo che 

i P . Quale, 
i quali um Commissario può essere | 

ver atiti-|6 

giovanetti i (9 

Cooperazione 

Non la si vuol capire. Li) si 
‘i popolo non si ha formato ancora 
una coscienza di. Gooperazione che gli 
faccia amare la nostra Cooperativa la 

‘oltre di essere avversata dagli 
interessati e da quanti odiano lo spi- 
rito « cristiano » delle ‘nostre istituzio 
ni, riceve tante volte ‘le fratrieide 
maldi:enze di certi soci maladici in- 

compresi ed incomprensibili. 
° E sono quegli egoisti ed infedeli 
che domani vi lasciano la Cooperati- 
va s® essa chiede il pagamento dei 
suioi crediti. 0 se, per semplice cas; 
sì trova a vendere generi a pari prez 
zo di altri negozi. 

Il popolino, eterno fanciullo, non 
bada mica alla qualità dei generi e 
al certi guadagni che dà la coopera- 

sa che 

zione, mia, nelle conversazioni di bot- 
teca = ostemia, si umisse al coro di 
quanti si armano di piccone per ab- 
battere e distrusgére l’opera nostra. 

Diciamo francamente: fuori i bar- 

è solidale nè fedele sia messo alla por 
ta. per non veder compromesso l’ono- 
re. moral> delle nostre società, 

Quel. popolo, che finalmente dovreb|: 
{be aver capito il fine antidemocratieo. 

di certe mosse, non. aprirà gli occhi 

Se non quando, es:luso dalla coopera- 
zione sentirà i danni. del suo isola 
mento. Ben venga la. assembl»a stra 

ord' ‘maria di ‘oggi, e. chi presiede e di 

rice, faccia sentiro alto. il suo sdegno 
{vengo i vili sicari che tentano true'da, 

re quella niadro che li salva e. li pro- 
Spera. 

Una. proposta 

E la facciamo ai signori negozianti 
cd osti, ed è 
che durante le 
Ive », La nostra praposta, vitre. 

essere altamente cristiana in base al 
terzo Comanid'amento di Dio, è pure 
‘civile ‘e morale, perchè conserva vivo 
il sentimento raligioso, base sicura di 
convivenza onesta e pacifica, e im 

sdiere funzioni. festi: 

la nostra. gioventù. 
Lia nostra ‘proposta 

ta di i 

verrà accetta. 

La impre ‘dell’ex iSindacp 

Dopo breve m'alattia decedeva saba 
to miattina 5% signor. Candusso Giu- 
seppe, per 9 anni Sindaco del Comu- 
nè 'è per st 9 I conciliatore. 

Aveva 85 anni. 

bari dall: nostre istituzioni e: chi mon, 

è: «chiusura delle botte- 

cha 

pedisce la degradazione del vizio nel! 

RAGOGNA. 

À 

2 durante tutta la sua 

Vita. diede fulgido esempio di civiche 
e private virtù. Buono e leale, sem- 
plice 3 lavoratore instancabile era da 
tutti amato. 

I ‘funerali, nonostante l’imperver- 
sare del tempo, riusdirono una solen 
ne manifestazione di affetto» di ‘sti- 
ma verso lo scomparso. 

XXX 

  

DURANTE L’ ESTATE 
Un medico indica un semplice trattamento 

facile da. seguire, per rimediarvi 

Durante i mesi. d’estate pozhe per 
sone sfuggono ai malli di piedi, I pie 
di si. congestionano più facilmente, un 
sudore più abbondante aumenta. la. lo 
ro sensibilità e, sotto la pressione del 
la calzatura e riscaldamento relativo 

essi sì gonfiano e dolorano alla mini. 
ma fatica. Per colmo di sventura i 
vecchi calli » duroni sembrano rina- 

sceere a nuova Vita. 

Il Dottore Catrin, della Facoltà, di 
Medicina di Parigi, consiglia l’impie- 
co. dei. saltrati comuni per rimadiare 
a queste diverse sofferenze. Una pic- 
cola manciata di. questi, sali medici 
nali. disciolta ‘in una bacinella, d’ag- 

ossigenato la cui azione atisettica, t0- 
nificante sdecongestromante, rimette 1 
picdi in perfetto stato: ogni gonfiore |{, 
da ammaesatura, devi irritazione . 0 
prurito; ogni sensazione di dolore. e, di 
bwuciore, spariscoro come. per inican- 
to, — Di più un. pediluvio così prepar 
rato rammollisce calli e duroni a. tal 
punto: che voi potréte facilmente a- 
sportarli, senza paura di feritvi. 

NOTA. — Il Dottore 
nell’artlcolo qui sopra dei Saltrati Ro 

‘dell, chis si trovano a ‘prezzo modico 
‘în’ tutte le fammakie. - Diffidate dalle 
contraffazioni prive di valore curati-| 

‘vo ed esigete i veri Saltrati. 

uiguri st 

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
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Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via. Lovaria - UDINE 

MALATTIE NERVOSE 
UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono 518 

CASA DI CURA|- 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

  

    

IL MARTIRIO DEI PIEDI 

qua calda, dà un bagno eggermente 

Vatrrin parla |; 

= Mialgie e nevralgie reumatiche = 

5
 

   

  

1 mere Vr È 

L'irritazione delle Emorroidi 

. Le emorroidi e la loro iritazione. pos 
sono. essere prontamente alleviate con 
l’Unguento Foster. Esso ferma l’in 
fiammazione, previene il prurito ed ha 
un non comune. effetto cicatrizzante, 
persino nelle emorroidi fuoruscenti e 

sanguinolenti. — Ovunque: L. 7, 

Dott. T. BALDASSARRE 
casa di Cara per Malattie degli: Occhi 

Prescrizione di ‘occhiali, cure ottiche ed opera- 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della 
lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-Iy 

Udine - Via Cordio Is - Udine 

    

  

    

  

  

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS: 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve ‘ ore 13 - 16 

Cure elettriche - Wassermam 

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 
  

  

.GABINETTI DENTISTICI. 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

{ iniio Via. Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre       

ale oeLeo ee 

CASA DI CURA 
per malattia. d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALIST A 

UDINE Via Cussignacco, 15, UDINE 

mi ; (a. SU 
Bocente.R. Università. Firenze 

per ‘MALATTIE ciiinGiche UDINE. Mazzini 7 
a TRICESIMO (dalle 13 alle 18) 

sulla. collina Endoscopie :: è: sc: 
a 5 minuti dal Tram. os Vie orinarie 

(dalle 8 alle 12) apparato digerente 

Malattie Polmonari 
MALATTIE REUMATICHE: 
Jet pAPpina Be n 
UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 

Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

— GABINEDFO RADIOLOGICO — 

  

  

OTO DE 

anafovi a “i Frialk,   
  

  

      

non |M | 

manchi mai a Prata quel vero spirito fe 

di civile e cristiana carità che sa sdr- 

l'eggore col suo efficace conlorso Te br 

due sezioni del nostro Asilo che. eduea 
preserva e ingentilizce. 

La locale. Congregazione di Carità 

ha offerto L. 250; la Direzione ‘i di Quo 

re ringrazia. 

Ancora 

altro dei. nostri, il sig. Un 

l’offerta di L. 100 pro organo e coro. 

Al laborioso lavoratore, che col suo4g' 

buon voler» e caparità, da umili na- 

tali.ha saputo farsi una bella posizio-.|A 

ne, mandiamo, il nostità orato saluto|f' 

fraterno in unione all’augurio di sem+ 

pre migliore avvenire. 

Passeggiata 

Il reparto dei nostri Esploratotîti, 
magnifica branca dei giovani cattoli- |M, 

ci del Circolo sotto la guida del suo 
insegmante Tag, Gianni Casetta, ha ca- 
vuto l’idea di partecipare ad una gita 

sportiva 

delle nostre Prealpi. 
La. ginnastica dei nervi associata 

all’elasticità del pensiero ed all’ele 
vazione cristiana della mente pro oltu 
ra immenso piacere ‘ai ‘nostri simpar, 
tici Esploratori, che; il popolo, tutto 
ama ed ammira . perchè è convinto 
che. solo là dbve sono uniti assieme in! 
santo connub'o le due forze spiritaa- 

fede è civismo, sagrificio ‘e carità, 
si prapara'la forte generazione di dio 
miani che sarà vanto di famighe, 

   eg 

Proye-|f 
delto Sante ha mandato dal Brasile} 

verso il « micovero Phlicreti». 

   
di G., BIZET 

  

1000 Esecutori: - 
  

| Tradizion ale Stagione Lirica 

: sul Piazzale del Castello 

NDIOSO SUCCESSO 
OPERE - BALLO 

  

L do ho di 

PREZZI 

PLATEA : Poltrone L. 40 — Sedie L. 20 

GALLERIA : (Posti a sedere) L. 19 

6000. Posti a sedere. 
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| ‘Le Rappresentazioni avranno luogo nei giorni 
- 12-13 -.15 - 16 - 
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“Tag Ferroni dl 0% n Iulo- Te: Ninee. del: Venelo e della. Venezia Giuli 
Treni Speciali, in. partenza da Udine alle ore 1,55 del giorno-13 Agosto 
per Tags, In coincidenza con la: Carnia.e Villa sn e del ‘giorno 
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18 Agosto ©: 

   

    

   

  

    

  

    

   

    

    

   
  

‘Tiams e. Treni Speciali dopo ogni rappresentazione da Udine per Tri- 
—=> cesimo, da ‘Udine. a. S. o e.da. Udine a Cividale 

«SERVIZI, AUTOMOBILISTICI 

14 Agosto per Trieste — 

CITÒ 
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“competenza .a darei un’occhiatina! Al: 

\in am momento di 

Bs ‘Fervet spus 

‘sul campanile. che avrà di. nuovo la 

| tutta la vasta chiesa avrà la sua nuo- 
| va veste nuziale. 

‘ni mandano le loro offerte. Seppi ahe 

sile per inviare la loro offerta. Brave, 

   

CRONACHE FOROJULIESI | 
CIVIDALE diventa sempre più mo. 

derna. L’amministrazione Chattare! 
di Mimoranza. che sente in tutte le ve 
casioni quello che deve fare per ac-| 
contentare ì suoi amministrati, ha de. 

ciso con alto. senso umamitario di i. | 

stituire nel Lareo ‘Bojani una gela 
teria gratuita per .i forojuliasi annes- 
sa' alla [pesa pubblica. Come ben si: 

ì 

  

zione cenerale dallla cittadinanza, che 
oltre all’'utilità del’ nuovo esercizio, 
vede con alto senso artistico abbelli- 
to il Largo Bojani. 

*** 

VIA RISTORI è il modello delle 
strade cittadine. Peccato che il famo: 
so Lord Carnarvon udinese di buona! 
memoria, non venga con la sua nota 

  
fro-ehe occhi di perica.. nei delicati 
piedi! Quando piove bisogna vedere: 
che laghetti pittoreschi! Una stazione | 
Glimatica addirittura. Pare ché il no- 
stro comune stia in questi. giorni fa- 

cendo | le \pratà:he per - ottenere “dal 
governo aiuti finanziari pen iniziare la 
propaganda della nuova villesgiatu- 
ra. 

può immaginare la cosa ha l’approva- | le Professionali, 

  i Cividale «capus mundi» a .tanto 
basta. 

v* 

Sin ‘CIRCOLO Giovanile Cattolico | 
in Fide», con nuoya lena ha. 

sua, i col Teatrino che’ 
gli anni passati ‘fateva accorrere una 
folla di cittadini ad assistere all» e-; 
ducative ) ‘Tappreseritalzioni drpimmnati- | 

«che. Quanto prima i drammatici ini; 
.zieranno una série di recite interessan | 
ti con: Is quali riporteranno ‘agli an- | 
tichi allori te sorti» del teatro: eduea 
tivo cattolico. sli f 

— Agri. 

« Fortes 
preso la 

FRA 

LE GARE di nuoto indette. dallo - 
Sport Club Cividale per la coppa Sea, 
rioni, che jper due domeniche conse» 
entire furono sospese per causa: del 
tempo, si fananno domenica 9 agosto 
con le modalità già rase note a mezzo: 
di avvisi e sulla. stampa. Le gare im-| 
teresnariti faranno certamente aseor 

tere sulle pittoresche sponde del Na| 
tisomle «di Borgio Brofisana, numerosi | 

spettatori. 

Amiche la tombola tutti gli anni. 
jJettata da chissà quale malefico spi- 
rito, è stata rimandata a. domenica. : 
Si tems però che il fTempo mon-la la- 
sci passare liscia come il solito, per il, 

motivo accennato. 

* E* 
Tentato suicidio 

La signora Sormani Giovanna d’: an' 
ni 50; moglie del sig. Gastel' Emilio, 

sconforto, con. un 
rasolo si infisriva una ferita. alla re-! 
gione anteriore del collo. 

Accorso il prof. Ascordini ne ordi-' 

nava il trasporto all’ospedale dove ven 
ne prontamente curata. Lc 

AZZIDA 

Ecco un paese che progredisce, s’ab 

bella e lavora. 
. In pochi anni volle ed ebbe la sia! 
brava banda, volle ed oresss una mo 
derma latiteria. Ora si sta lavorando 

sua agile cuspide. Nè basta. Sono en- 
trato nella bella Chissa è l’ho trovata 
convertita in una. vera selva di legna- 
me ed armature; sì lavora amì:he qui, 

e come! 
. Il bravo pittore Blasuttie è già Na 
un mese appollaiato sul soffitto alto 
lassù. Ora gta decorando il coro, ma 

Il solerte Don Guion che ‘è l’anima 
di questo risveglio di davori, mi mo- 
strava il bozzetto della: decorazione. 
Per ora non ne parlo, perchè il pitto- 
‘ne non vuole, vi dirò solo che riusei- 
rà un’opera veramente agregia. 

Azzida potrà andame ‘fiera ed orgo 

gliosa. 
Compie ora uno sforzo perchè la 

spesa è ingente, ma lo compie vo- | 
tentierìi. Nel paese tutti hanno dato 

perfetta concordia. Anche i lonta- 

aleune ragazze, serve in città, hanno 
dimezzato il loro povero salario men- 

il Signore renderà loro il merito. 
E gli emigranti che, in terra stra- 

niera portano sempre in cuore il loro 
caro paese, gareggieranno in genero-| 
sità per il decoro della Chiesa ove il 
loro cari si raccolgono a pregare par 
chè Dio li prosperi nel lavoro e li 

faccia tornare. presto. 
Così, con questa unione e con que- 

sto spirito di sasrificio, Azzida potrà 
presto vedere compiuta l’opera ganta 
e bella della decorazione della sua ca 

ra chiesa. | 
ARTEGNA 

F 

meli Neo perito 

All’Istituto Superiore di Udine con 
lusinghiera | votazione in questi giorni 
conseguì il diploma ‘di perto agrimen 
sore il nostro concittadino signor En- 

nio Vidoni. 
AI distinto e colto giovane formulia 

mo gli auguri di una felice carriera 
professicnale. 

| Onomastico festeggiato 

In un salone dell’Asilo, tutto ador 

: folla, 

‘ solleciti 

  no di fiori, le operaie del nostro Essic 
,catoio Cooperativo Bozzoli Inte na: 

    

damentale unitamente ai bimbi dall’A' 
silo, nel pomeriggio di mercoledì fe- 
RIGNANO con canti, bozzetti e poe- 

sio “il giorno ‘onomastico dell’estregio 
dott. Virginio Castellani, al quale nel 
l’oecasione vennero presentati due ma 
omifici domi. 

Alla riuscitissima festa intervenne 
ro i dirigenti della Cassa Rurale, del- 
l’Essicatoio Cooperativo, della Coope 
rativa ASribola. delli’Asilo, delle Scuo 

dei Circoli giovanili, 
degli Espliratori cattolici e delle tre 
sezioni: Reduci di Guerra, Madri e Ve 
dove ed Orfani. Il dott. Castellani vi 
vamenta commosso per la gentile ma- 
nifestazione d'isse calde parole di rin 
oraziamento, * 

Cerdalcultura ie \gelsicultura 

I Consigli direttivi della Cassa Ru- 
rale, dell’Essiccatoio Cooperativo è 
della, Cooperativa Agricola di Consu 
mo hanno dato inicarico al dott: Vir- 
ginio Castellani d' assertendare con 
mezzi morali e finanziari Vopera ehe 

il dott. Botrè della Cattedra d’Agri- 
coltura ’ntraprende per intensificare 
la cerealeiltura e la solsicultara. 

MUZZANA 

Incidente... apolitico 

Serive il «Gazzettino »: ; i 
Laltro ciorno a Muzzana! del Tur 

gnano, nella bassa: friulana, si. effet- 
tuò una processione religiosa in oeca 
sione d’una sacra ricorrenza. Il lun- 

0 stuolo dei fedeli, al seguito del cele 
lr e' delle insegne stava attraversan- 
do la piazza quando accadde un.ineif 
dente che, pet aleuni istanti; turbò lo 
«volgere: ‘dalla cerimonia. 

Sopragglungeva su di una motoci-| 
cietta 11 cav. Cagnoni Giuseppe segre- 

taltio | manie SI fascista 

provind'a di Padova, il quale vistasi 
sbarrata la. via dal procederz della 

richiedeva insistentemente spa 
zio, con continui suoni di tromba. Lo 
atteosiamento del. motociclista ecicitò 
alcuni dei prasenti, ma particolarmen 

‘te un uomo che, in testa al corteo, por 
‘tava la ‘croce col Cristo: l’uomo non 
esitò, per l'insistente arroganza del- 
Valtro, a battergli sulla festa il MI 

te legno. 
Segn fl Cagmoni e-. un. tumulto: 

strasse la rivoltella, ma da ogm partell{ 
{la folla si rivolse contro di ui riusicen 
ao a disarmarlo. Fu vera fortuna se, 

per l’intromi issione di alcuni il viag- 
giatore «e la cavò con poche ammac- 

‘ calure medicate in fretta potendo co 
con la moto sì quasi subito ripartire 
ha. ord'nato da Muzzana. L’autonità 

sul fatto ‘un’inchiesta. 

i iuos un esempio di tipica arrogani 
za, alimentata | da quel super «io» 

iche alle volte fa ‘dimenticare li ele 
; mentanr i doveri di urbanità e di ri- 

‘gpetto. Il cav. Cagnoni chissà quante 
volte avrà... visto (se non altro). caz- 

zottare dei pacifici villani perchè non 
a levamsicil cappello al passag 

fas 

  

cio d’un corteo - 

FORGARIA' 
Cordunalia, 

Domenica 2. agosto 
seduta consigl'arv per la discussione 
del seguante ‘o.d.g.: 1) Adesione al 

Consonzio intercomunale per l’acque- 
dotto ‘detto « Acqua Nera»; 2) Ade- 
sione agli Enti Autarehici del Fr ù- 
li; 3) Concessione amnuia di Li. 500 
par dieci anni per istituzione di un po 
sto telefonico nel capdluogo. 

  

Fatta eccezione del secondo artico- 

lo perfettamente inutile, l’o.d.g. pot?- 
va discutersi,, ma i fraz'onisti pensa- 
tono che oltre ai poco urgenti inte- 
ressi intercomunali o privati ici sono 

quelli, urgentissimi delle frazioni che 
nel ‘suddetto o.d.g. eranio dimenticati. 
Quindi la. seduta andò deserta. 

Non si. dommenta. 
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Spezzotti tipo 1919 
«La partecipazione degli operai ne 

la divisione degli utili nelle vaste a- 
ziende è non soltanto utile... ecc. ». 

Articolo del «Giornale di Udine », 
titolo a due colonne... epoca dell’in- 
fausta ogeupazione delle fabbriche, 
da noi aspramente combattuta. 

e... 29 ottobre 1920 
«I Combattenti, il Partito. del la- 

voro, i socialisti indipendenti vi chia 
mano a raccolta per difendere il Go- 

sN 

    

mune dalla politica REAZIONARIA 

del part. clericale e da quella dissol- 
vente dei rivoluzionari ad ogni costo. 

Il nostro Comune deve restare AN 
CORA. PROPUGNACOLO . D’OGNI 
LIBERTA” E DI OGNI AUDACE RI- 
FORMA SOCIALE. la sua az'one_de- 
ve essere volta! alla RESTAURAZIO. 
NE ecenmica ed al’ rapido svilup- 
po della nostra città, poichè l’amplia- 
to confine ls ha dischiuso nuove vie 
di traffico e le ha assegnato una nuo- 
via missione regioniale. 

i Tra coloro che. la rivoluzione 
gliono ad ogni costo, ed al partito ele 
ricale che approfittando ‘del ‘turbamen 
to delle coscienze, prepara la reazio- 
ne, l’anima forte e diretta del popolo 
udina ese scelga la via che noi le adgi 

  

   

  

tiamo verso un regime di pace, di li-, 
bertà e lavoro.; - si 

La lista è l’espressione di giovani 

e salde energie cittadine, strette ln 
un leale patto d’alleanza per difesnds- 
re un patrimonio di idealità e per at 
tuars quel programma di ardua ri- 
forma che i bisogni della cittadinanza 
è specialmente delle classi lavoratri 

ei oggi reclamanio: questo è l'appello. 
La vittoria è in nostro potere. A voi 
glettiori accoglierlo, diffonderto, tra- 
durlo in realtà ». 
«Proclama del bloeco liberale niazio 

nale che assicurò a Luigi Spezzotti la 
carica :di Sindaco. 

Primo passo nella trionfale, celeris 
sima scalata ai... pieni poteri! 

Ecc. Spezzotti tipo 1924   In quattro anni ia bandiera politi 
ca dell’ex Sindaco udinese ha seguito’   
LELE 

dellaf 

l'ta unità di direttive tra comune ed 

venti. S'è inalizata fino! al 

O rigato ed ha noi, modesto 

racadute,. rieoll: Vex lienza 

al posto ambito «li Commissario . Pre- 

fettizio della città eon relativo stipen 
dio che 

Da- 
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ST. @gPDirze, 

vigliose lassù fra le nubi... dell’incen- 

so... adulatore, 
E J'ex eecellenza ed ex ia 

za la trascina, prodigo benefattore, fi 
no alla natia città e la dispensa. poi 
‘agli ex elettori éd ex compagni. di li- 
‘sta CARA im. a eircolaret- 

ta: 

«Mi onoro di comunicare alla y. S 
i ‘ma ‘che ho riassunto in questi gior- 

l’imearico idi Commissario del. Co- 

muna di Udine. atto 

Son lieto ed orgoglioso, dopo di: a- 
Vep dato per dodici mesi la. modasta 
mia opera al Governo dello Stato, di 

ze all’Amministrazione: cittadina, la 
quale reklama la soluzione di impor- 
tantissimi problemi ‘che interessano di 

‘attamente il suo avvenire. | 
Mai come in questo miomento fuvvi 

maggiore indissolubilità tra. ammini- 

strazione e politica, poichè si tende o- 
ra in ogni campo alla più completa 
valorizzazione di tutti. i fattori della, 
Nita nazionale. 

Quindi magigiore necessità di assolu 

amministrazioni che da esso promana- 
no e che ne Fappresentano le. varie 
attività. 

In considerazione di quanto sopra 
e delelungo tempo trascorso. dallo scio 
.glimento del Consiglio. comunale .du- 
«rante il quale la situazione politica 

giore precisione di pensiero e di azio- 
ne, chi riassume la reggenza del Co- 
mune e cuarda le varie amministrazio 
ni come ad organi necessari e integra- 

necessità di essera rassicurato sulla 
chiara adesione dei ‘ceommonenti le am 

So È 

Voli. aiti, direbbu Giusti, aure mera. 

zotti, carpita questa saluberrima brez! 

dedicare nuovamente tutta le mie flor-| 

del paese ha assegnatb sempre mag-| 

tori alla attività del Comune, sente la!     
doveva tenersii, 

min'strazioni stesss ‘allo dirattive po. 
j VOTD ative, 0 ver SERRE O ni par. 
ito. fascizta..0. en far marte notoria 

di    

  

   quello Sol bolitiche sche 
‘r_racdo “n auivocabile consentano al 

fo | dirottive del Governo delle quali di 
Commissario è idirstta ‘monazione ». | Ma 71 popolo (oh! umaga 

mento 
  

   

ita. abituato a vivere... nella stra- 

da, 
nemmeno Giovamni da Ricamatori, 2 

| per. questo non congorende la meta- 
fora » la metamorfosi dell’ex sindaco. 

Fra le tante necessità ed i problem 

ra altro che quello di avere tina le- 
ittima amministrazione eletta con li 
bero suffragio. 

Vedremo poi chi capirà definit:va- 

lo alla città... 
buona volta dopo due anni di com- 
missariato giubilare! Si convinca l'ex 
eccellenza, tutti siamo utili a questo 
mondo, stiutti, ma nessuno necessario 

e meno necessari Titeniaro siano 
i commissari più o meno prefettizi. 

Rettitudine: politica 
S. Ece. Spezzotti ritornato commis 

sario prefettizio del Comune. ‘dimen 
ticato il suo passato politico e gietta- 
tosi gloriosamente al fascismo (che 

ripagò ad usura tale acrobatismo) in 
seguito all’invio della circolare sopra 
segnata, è stato accontentato nel suo 
pio desiderio... da molti vecchi amici. 
I quali piuttosto che abiurare alla lo 
ro coscienza, hanno rassegnate le di- 

missioni da ogni carica pubblica. 
Una volta per esserne degni, e per 

aver l’affidamento o la direzione di 
istituti pii o beni dalla comunità, si e- 
sigeva, “quale: salvacondotto,  intelli- 
senza, rettitudine TROtAO, ed onestà 
illibaata. È 

Oggi. questi ameniicoli sono  oblia- 
ti. — quando non rappresentino ciar- 
pame fuori uso. Basta la tessera. 

}’è chi, .per interessi o scopi reton- 
‘diti, piega la schiena; c’è, invece, chi 
finunzia a benefici ed emolumenti, 
per non tradire il proprio nome, per 
non. sentir rimordere la coscienza, u- 

| .| mico tesoro. questoi che resti inteme- 
VO-. Tato oggi ad ogni dabben nato. 

Difatti, alcuni per interesse hanno 

re nè il peso morale, nè la digntà po-   litica. di un tale gesto; altri, maggior 

ingrati-: Bi 

‘tudine) non può respirare brezze abb 

sul nuovo lastrico, che non battè 6 

urgenti non comprende e non deside- | 

mente la: lezione nello sperato appel-16 
che dovrà venire unaig 

abiurato. Curvi e ‘promi, senza senti-| 4   mente elogiabili per la. gnangliczze e’ 

la dirittura civica, hanno preferito 
continuara la strada, battere la via 
antica, senza deviare sotto la bieca 
luce dei fakili. miraggi e faeilissimi | 
guldermoni perseguibili in nuova éra. 

L’avv. Levi ha sentito il dover» dif 
rispondere in questo modo alla ex sot- 
toeccellenza: 

« Quale membro: dsl consiglio di am 
mimistrazione della locale Cassa di Ri 
sparmio, ho ricevuto la circolare 30 

luglio decorso “a di lei firma, con la 
date dhiede di ‘essere rassicurato 
sulla chiana adesione dei componen 

ti le amministrazioni di nomina comu 
nale, nelle direttive governative, o per 
appartenere al partito fascista; o, per 
far notoriamente di quelle e, 
politiche che in modo inequivocabile 
consentano alle direttive del szover- 
no ». 

Mi onoro rispondere : 
li — Non appartengo al partito fa- 

sesta e non ho appartinuto nè appar 

tengo ‘avverun partito politico 
2. —'Come ho consentito «a gran par 

te Reià iverdel'“govermo; 
nquivaesbilmente d'issento. dal: suo at 

dani Tie ipetto valle, pubbli ‘he. e 
priva te libertà; 
Ae Malerado al ‘chiaro invito non 

dei ile 4 così “ ji 

  

  

‘do le. dimissionieda ‘membro jdel .con-. 
siglio d’amministrazione della .. Cassa 
per due ragioni: ‘a) perchè (ed è la 
ragione principale) + reputo doveroso 
che ‘alle casse di risparmio non si dia 
opera ‘neanche ‘con )dimissioni ad. im- 
‘provvisi ‘e ‘perciò [perico%si ‘imutamen- 
ti direttivi; b): ‘perchè «ognuno. deve | 
‘dissumere le ‘proprie resvonsabilità, a 
me quella ‘di ‘rimanere, a, lei quella fi 
Tiforme' ‘di mandarmi via... 
4. — Da oggi ‘erogo alla congre 

zione ‘di carità. gli. emolumenti attri 

buiti alla cartca. 
Con immutabile e deferente ‘amici 

zia, suo dev.mo Giovanni Levi, 
L'on. Cristofori presidente di ‘varie 

istituzioni cittadine’ h'a così LI 

alla nota prefettizia : 

« Rispondo alla nota 80 luglio u. s. 
idella S.. V., col richiamare, quanto, 
sin dal febbraio 1924 d'ichiarai in una 
pubblica lettera ai miei elettori d0 
tici del 1921: 

«Era però giusto, degno della mia 
«come dell’altrui franchezza e lealtà, 
«che ‘ciascuno .conservasse la propria 
« individualità POnDcA », Questo 
per me. 

In quanto all’assoluta indissolubili- 
tà fra amministrazione e politica, io 
penso che l’applicazione di tale prin. 
cipio possa biandire dall’amministra- 
ziona la giustizia. 

\Lieto ed orgogloso di avere per 
quindici anmi, ‘anche in periodi ar- 
dui, data la modesta ma serena ope- 
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con immutata ra mia alla Città, oggi, 
fed politica, ho l'onore di rassegna- 
re alla S. V. le mie dimissioni da qual 
siasi ufficio comunale, 

Con perfetta osservanza. Dev.mo 
Avv. Antonio Cristofori. » 

Si marcia, [per desiderio sfrenato 
dei pochi, verso la creazione di nuovi 

commissari anzichè addivenire alla 
nomina di una qualsiasi legittima rap 

presentanza eletta dai cittadini nel 
pieno sviluppo d’una sicura libertà di 
Votazione. 

Questa poi, secondo loro, 
essere, considerata; dai tutti, 

o nolente, opera ricostruttiva. 

Pisentineide 
. A. proposito delle elezionì palermi- 
tane,.l’on. Pisenti direttore dell’ex 
«Giornale di Udine », così finisca uno 
dei smoi stereotipati commenti : 

dovrebbe 
volente 

«A Palermo, per la prima volta in 
e Ò 

A SUL ann I, 

yaT4 , oa tazliato; con 

ta, con ila. parole. 

que le ARRoS RI hanno bat- 

mon mifena- 
nel ‘pubblici comizi 

  

I "4% _ AI x” A Na 70 E | tenuti nelle vie e nelle toiazze, con la 
libera affivenza “alle ‘urne. 

Che cosa. si vuole di pù? 
Oggi, dopo la sconfitta di Orlando, 

le rive. divine della Conca d'Oro sa- 
ranno anehe più sermne d' jeri. Li- 
dol. della. Libertà è precipitato giù 
dall’ ‘aitare, tra la, palvere sollevata |. 

dai. carrì dei vincitori. E i sacerdoti 

della Dea. vanno aggirandosi majlineo 
nicamente per il tempio, ‘| cercando 
xualche altro idolo da offrire alla fe, 
de e al rito, «di domani. 

Vama ricerca, perchè il popolo ita- 
liano erede ormai solamente alla Real 

tà ». 

Dal che” si armouises: 
cl Che tutte le elezioni e le famose 

elettorali. falsciste finora con- 
seguite peridonio. completamente il lo- 
ro valore dato che in nessun posto 
c’è stata finora libertà per le opposi- 
gioni... e che un atormo solo... venne 
‘concesse (sempre stando a quanto di- 
ce il Pisenti) per i soli comizi i. Pa- 
lermo..‘ 

Del resto sono anche nidi oli inci-} 
demti elettorali che hanno caratteriz 

zata la lotta siciliana. 
2. Che l’ex liberale’ Pisenti ritiene 

(bontà sua) una m'agnanima coness- 
sione fascista, quello che invece è un 
inviolabile diritto dei cittadini in: un 
Regno dove la costituzione vige an- 
cora, e cioè la piena libertà di opinio 
ne e di voto. SD 

8. Che tina la polvere stradale solle- 
vata dal carro dei vincitori sono ca- 

dute definitivamente le libertà patrie 
per le quali tanti Italiani di ogmi fe-| 
de affrontarono impavidi la polvere 

del cannone. 

  

Il mercato del frumento 
Il disordine del nt giorno, cau: 

sato specialmente dall’incertezza sul 
l'adempimento delle consegne, ha im 

posto ai prezzi un rialzo generale: le 
quotazioni del mercato a termina di 
Genova hanno raggiunto e battuto 
quelle del grano fnaneo vagone tran. 
sito, salendo da L. 167 a L. 175 sulla 
consegna agosto, e da 151 a L. 175.50 
sulla consegna ottobrs, e tl prezzo 
del grano nazionale nuovo ha raggiun 
to addirittura le 195 e le 200 lire al 
quintale. 

Il grano a Vercelli ha raggiunto le 
Li. 194.60. 

A Mantova. e nella zona oltre 
cio 193.60. 

Nella linea ;dell’Adige, 

Cerea ed altri centri, le quotazioni si 
basano sulle L. 194 s 

qualità scelte.   

    

Il frumento tende però a erescere 

‘© stabilirsi poi sulla media di L. 200 
dj quintale. 

dannosi Per sey.tare bagarinaggi 
molte zone sono state istituite eoope- 

mento. Istituti “ehe fiamzionano come 

! gili ela 

‘aî coloni'ed ai produttori un utile nor 

to alla ingordigia di 

ri che 

200 0 più. 
tivo si fa 
Giorgio di 
produttori 
sempio ed 

Nogaro e noi 
ed i coloni a' seguire l’e- 

la loro ;fortuna sfruttando le neces- 

sità e l’ignoranza della povera gen- 

te. Dr 

    

XXX 
Carlo Liva — Dirett. respons. 
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A BENEFICIO DELLA CONGREGAZIONE DI snrTà | 

Quatema L. 200 - Cinquita L 400 
Prima Tombola L. 1500 

Seconda Tombola L. 700 

Prezzo di ogni cartella L.   

an
ta
 

a 

z
a
n
 

  
DILETTANTI 

Premi L. 32.500 Medaglie e Coppa Artistica 
ì 

Bookmaker - TOTALIZZATORE 
  

    

PREZZI 

      

® 

Posti distinti L. 15 - ribure (A) (B) L. g© - Posti popolari L. 3 (militari 
e ragazzi metà prezzo) - Auto e Carrozze L. g© - Moto L. ® - Biciclette L. ' 

Parco, TRE Auto = Moto - Ciclo nell’ interno. dell’ Ippodromo. 
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CORSE AL TROTTO, 

Mini 

Legnago, 

198.75 per le 

ini 

rative eranarie per il deposito d-T frul 

iceatoi bozzoli e che ‘apportanoz 

trascurabile, sottrando così il frumeni 

tanti. speculato-. 
oggi battono le piazze’ acqui-M=: 

stando a 170 quello che ‘sanno vale qu: 
Un simile ed ottimo tentalte 
nella bassa Friulana a S.sti 

cons'’gliamo i 
\ser 

  

Arti Grafiche Coop. Friulane - UDINE 
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